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DOMANI, 12 DICEMBRE, SCIOPERO GENERALE. TUTTI A NAPOLI 
Napoli - Conferenza sull' occupazione Blocco dei licenziamenti! 
I dirigenti sindacali parlano di mobilità E' uscito ieri, da una riunione della 

segreteria della federazione OGlt -
CISL - UIIl, un telegramma indirizzato 
al governo in cui si chi'edeva la so
spensione o il congelamento dei li
cenziamenti in atto in alcune grandi 
fabbriche come condizione perché « il 
programma di riconversione industria
le ripetutament'e preannunciato dal 
governo possa incontrare la necessa
ria credibilità dei lavoratori e della 
pubblica opinione". 

loro posto di lavoro, delle centinaia 
di migliaia di proletari licenziati delle 
migliaia di operaie costrette alla 
schiavitù del lavoro a domicilio di ri
baltare questa proposta <C limitata" 
nel suo contrario , nell'affermazione 
che il Iblocco dei licenziamenti deve 
essere tale. e 'come tale deve essere 
ratificçJto per legge nel momento stes
so in cui il padronato e il governo 
devono esser'e costretti ad accetta
re la riapertura delle assunzioni, il 
reintegro del turn-over, tanto nell'in
dustria che nei servizi e nell'ammi
nistrazione statale. A partire da que
sta iniziativa, che va affiancata da 
strumenti di lotta adeguati. è possi
bile rovesciare il significato di una 
proposta sindacale completamente 
<C ambigua» e pone le basi per rea
I izzare, attraverso un punto fonda
mentale del programma operaio, la 
piena realizzazione dell'unità operaia 
con il movimento dei disoccupati or
ganizzati. 

e di & per &, e il governo non si fa vedere 
NAPOLI, 10. - Si è a

perta questa mattina al 
teatro Mediterraneo la con
ferenza sull'occupazione, 
indetta dalla federazione 
CGIL, CISL. DIL. 

La. stragral)de maggio
ranza dei partecipanti al
la conferenza sono «ope
ratori sindacali" grazie ad 
una accuratissima selezio
ne fatta . attraverso le de
leghe e gli inviti. Per Lot
ta Continua, c'è stato ri
sposto, quando abbiamo 
chiesto un secondo invito, 
ci è stato dato ordine di 
far entrare solo un re
sponsabile. Gli operai, scel
ti tra i più sindacalizzati, 
sono stati confinati, insie
me alle impiegate del sin
dacato, a fare il servizio 
d'ordine. In compenso c'e
rano le autorità comunali 
e. regionali che, pur in
vitate alcuni giorni fa dai 
disoccupati alla loro con
ferenza al Politecnico non 
si erano' presentate. 'Man
cano invece fino .ad Ol'a 
i rappresentanti del gover
no, Compagna e Andreot
ti. La conferenza comin
ciata con il saluto del sin
daco di Napoli, Valenzi, è 
andata avanti ~n una 
lunghissima relazione di 
Didò, a nome della segre
teria nazionale. Una rela
zione che in mezzo a dati 
di economia finanziamenti, 
sul bilancio, ha chiarito i 
punti essenziali della Doli
tica sindacale: « disPoni
bilità a contrattare e ge
stire una politica attiva 
della manodopera in ter
mini di mobilità azienda
le e territoriale", «dispo
nibilità a una più ampia 
utilizzazione degli impian
ti nel mezzogiorno anche 
col 6x6 su tre turni », una 
politica di investimenti 
nei settori a tecnologia a
vanzata e intermedia per 
« toglierei pesan ti condi
zionamenti che limitano la 
nostra capacità di contrat
tazione a livello interna
zionale » . Una citazione 
particolare merita la posi
zione sindacale sul collo
camento, esemplare 'Per la 
sua concretezza: «non u-
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na azione tesa nel senso 
restrittivo, ma po'litica at
tiva della manodopera. 
Non limitarsi a gestire il 
collocamento a 'livello co
munale e di zona, ma av
viare una ·politica del col
locamento inquadrata in 
una logica più ampia a li
vello JI'egionale, raJPPOr
tandola concretamente con. 
le attività svolte a questo 
livello dall'ente regione in 
materia di formazione 
professionale ". 

In mezzo a questo fil\.!
me di iJlarole un JaJpsus si
gnificati,vo: il termine disco 
si è ·trasformato im'Provvi
samente :in fisch~o. La mat
tinata è 'statJa chiusa d'al
rl'intervento del pTeSidente 
demoori.stiano della giunta 
regionale Mancino, che 
,esi'bendosi in anioiti eserci
zi .JinguistJiai, ha ahiarj,to 
che 'lui, a differenza degl.i 
altri, non è "diviso" sul 
modcllo di gestione dell'in
tervento straordinal1io. Tut
ti gli interventi sono cadu
bi su una platea diootten
ta che chi'aIOChiemva a 
g,ruppi, mentre quakhe 
sindacalista pensava di 
spedire, con ocarsi ·pisulta
ti, alcuni suoi colleghi a 
tenere ae a9Sernbll.ee nelle 
fabbriche. 

Ani conferenza sim.dacaile 
ha partecipa to anche una 
delegazione di disOlOOupati, 
che 'leg;gerà, probab'Hmente 
na! 'JlOffieriggio, una rela
zione sulle richieste e Ile 
posizioni emerse nel!la ,lo
ro conferenza di sabato 
SlCOI'SO al Politecnico. La 
delegazione éra partita dal 
collocamento mentTe gl~ 
a:l,tni ..disoccupati <sono an
dalm aHa prefettura, per 
sohleci rare 'l'assegnazione 
del sus-si\:lio, prima di Na
talle, e al comune per le 
piante organiche e g1i ap
palti. 

R ,iguardo al 12 -dicem
bre, che il sinda'Cato sta 
prepa'l'ando con una solida 
regia di 'Piazza (massiccio 
schieramento di SdO), 
con 'le aS'SeDlblee alcune 
scuole e nelle fabbriohe, 
contemporaneamente alla 
conferenza, questa matti
na si è tenuta l'assemblea 
del 'Primo turno dell'Alfa 
sud. 

A.I primo ,tU'l'IlO, ,i.nJvece 
di St01't1, si è presentato 
Del Piano deUa Cisl di 
Torino. Gli operai ohe si. 
erano preparati ad acco
gliere con stJriscioni e 
ca,rte1li (!Con tTo il 6x6, i 
trasferimenti ecc.) sono ri

'mast~ delusi e hanno 
abbandonato -t'assennblea. 
Stopm è invece interve
nuto, im.aspettJatamente, in 
un'assemblea covocata al 
lSecoOOO 1Jumo, di fronte 
a una ·fredda aocol}lienza 
che ha seguito .il suo in
tervento in silenzio. J\ltre 
assemblee si 'sono svolte 
atl' lt'allsider di Bagnoli e 
aUa Selenia. 

Non 
, ~ ce .~ 

plU 
Tempo di Natale, tempo 

di buoni propositi e di rin
novamenM degli spiriti. Gli 
abitanti di Nazareth, nella 
stragrande maggioranza pa
lest,inesi (ma considerati 
finora «sudditi fedeli.. di 
Tel Aviv) hanno votato ie
ri per il consiglio comuna
le. Ed hanno eletto un sin
rW.co comunista, antisioni
sta,e (scommettÙlmo?) pu
re ateo. La maggioranza 
ottenuta da Tawfik Zayyad 
e dal suo partito è di quel
le che si dicono travolgen
ti. l nazareni, in piena 
coerenza, hanno votato per 
uno «che non porta la pa-

OGGI IN COMMISSIONE IL VOTO SULL'ARTICOLO 5 

Aborto: infame compromesso PCI-DC 
nei corridoi del Parlamento: dovrà fare 
i cònti con il movimento delle donne 

Innanzitutto c'è da rilevare che es
sa viene fatta esattamente alla vigi
lia della manifestazione del 12 dicem
bre, una manifestazione in cui la linea 
sindacale viene posta sul banco de
gli imputati e da cui sono in molti 
ad attendersi unéj sentenza di con
danna pronunciata dalle centinaia di 
migliaia di proletari riu'niti in piazza 
del Plebiscito. 

Un meccanismo che dà al medico tutto il potere effettivo nella decisione. 
La risposta delle donne s'i farà sentire fin da domani a Napoli. 

Salta quindi agli occhi subito il ca
rattere demagogi'co della proposta de
terminato dal momento in cui viene 
fatta; ma anche la giustificazione che 
di esso è data denuncia la fragilità -
di fronte ai ripetuti attacchi venuti 
da tutti i settori del proletariato -
della linea sindacale che vede cade
re, nella propria disfatta, anche l'esi
stenza di quel governo che la linea 
sindacale ha costantemente coperto 
e protetto . l,n realtà , per la posizione 
che 'il governo ha fin qui assunto, ap
pare inaccettabile questa proposta 
anche se non è improbabile che nei 
prossimi giorni si assista a una rapi
da marcia indietro del sindacato de
terminata dalla strenua volontà di so
stenere ad ogni 'costo la compagine 
governativa una volta <C passata la 
tempesta» del 12 dicembre. 

ROMA, 10 - La donna 
può solo certif.icare l'esi
stenza dJi «cattive condi
zioni economiche, sociali 
o ifami'liari ". ai medico sta 
i'l potere di decidere se ta· 
li condizioni « com'Portano 
grave giudizio per la salt!
te fisica o pskhica della 
donna ». Ques to il conte
nuto deIle proposte del 
PCI, quelle che Bufalini 
contTabba'1ldava per «re

-sponsabilizza2JÌone d e Il a 
donna". E con ogni pro· 
babilità sarà questo il 
nuovo articolo 5 della leg
ge sull 'aborto che sanci
sce così definitivamente 
che sarà al medico tutto 
il potere di decisione. 
Per le donne non 'Va bene, 

non sono dis,poste ad esse
re messe sotto la tutela 
dei medici, una ca tegoria 
che nelle sue fila annovera 
i più loschi figUl i di Tea
zionari e clericali tra i 
più infami rappresenta!l1ti 
del potere maschile, ma 
che al parlamento vuole e
leggere addiritura a rapo 
presentanti deLla « socie
tà» nei con t'ron ti del pro
blema dell'aborto. 

La giornata di oggi alla 
Oamere è trascorsa in fre
netici incontri tra rappre
sentantJi della DC e del 
PCI in vi'sta della riunio· 
ne delle commissioni di 
domani. Ufficiosarrnente la 
DC ha fato 5a'Pere che si 
comporterà come nella 

DIREZIONE SOCIALISTA 

Crisi di governo: 
De Martino dice di , no 
e cambia discorso 

ROMA, 10 - La ,tanto at· 
tesa niunione della direzio
ne soc:ia~.ista sul governo e 
la situazione politica, è ini
ziata. I graooi ogiorna!l~ bor
ghesi lanciano appelli e 
richi.amano a!hl'ordine il 
PSI, e Moro, ,pare. per sot
tolineare ,la 'sua buona vo
lontà, invia alla direzione 
il foglietto con le ult>irnis
sfme deci'9Ì.oni del governo 
sul 'Piano a medio ,termim.e. 

Mentre scriviamo è no
l'a 'sola la 'relazione in
tradutt~va di De Marti· 
no: una JI'elazione che die
tro la veemenza verbal.e 
nasconde 'la più assoluta 
acquiescenza a.hl:a volontà 
del governo. « Solo per ~I 
suo grande senso di re
sponsabilità iii PSI non ha 
assunto iniziative di crisi ". 

Ma non è solo «lI'eS'P0n
sab-tlità »; sono tre ragio
ni :per cui De Martino ri
tiene prematLnra la caduta 
del governo e il chiari-

religione 
ce, ma la spada... Chissà 
cosa ne pensa il cardinal 
Paletti: potevano almeno 
aspettare la fine dell'anno 
santo. Non c'è più reli
gione. 

Si consoli: la vedova in
consolabile di Francisco 
Franco ha fatto il suo do
vere. Ha restituito il brac
cio sinistro di Santa Tere
sa di Avila che il suo con
sorte, crocialo della civiltà 
cristiana, aveva confiscato 
nel 1937 in una chiesa di 
Malaga e dal quale, infor
mano le agenzie, «non si 
separava mai, nemmeno 
quand'era in viaggio )" 

mento pdlitlco che ne de
riverebbe: ,la g:r.avità della 
crisi economilCa, hl "nuovo 
corso» della DC e del 
PSDI, bI penicoio ili. elezio
·ID anticipate. 

Tre moti.w insomma che 
niassUITIono bene su quale 
genere di ruca,tto continui 
a 'reggersi il governo Mo
ro, un governo che ancora 
ieri De Ma.rtino si è affero 
mato a definire debole, ma 
nondimeno i:nsosti,tuibile. 

Dopo di ché il segretario 
socialista è passato a ri
spondere alle polemiche in
scenate da: 'PRI sulle que
stioni di Mancini e della 
RAI, e alle accuse solleva
te dal PCI sempre sul'ta 
RAI. Il tono della polemi
ca è edificante sia da una 
parte che dall'altra, con i 
repubblicani fuori di senno 
per la esclusione dalIa lot
tizzazione che attaccano il 
PS!, in quanto partito lai
co concorrente; e il PSI 
che opur di difendere l'in 
fame pateracchio in cui è 
dentro fino al collo, recla
ma giurì d'onore, minac
cia dimissioni in blocco 
dal consiglio d'amministra
zione e intanto la Dc sta 
a guardare e Moro conti
nua a governare. In questa 
girandola non manc~ un 
gran finale che ha un po' 
il sapore dei «buoni pro
ponimenti »: « non ci ver
remo a trovare - d ice De 
Martino - in ibride coa
lizioni; né mescoJeremo 
pubbliccf e :privato, né per
deremo la testa per qual
che manciata di voti ». Nel 
dibattito sono subito inter
venuti Mancini, Giolitti. 
LombaTdi e MOSlCa: ,j loro 
. interventi non sono anco
ra stati resi noti. 

precedente seduta, metten
dosi cioè spontaneamente 
in minoranza. C'è una so
la differenza: i dc ci saran
nu tUlti: a rotare contro l' 
emendamento «l a i c o" . . 

'Con questo sporco com· 
promesso con una O'Pera
zione di potere della peg
giore speoie, si ten ta di 
mettere la parola fine ad 
una questione che rischia
va di essere una mina sot
to il goveI'Ilo. 

E ' un compromesso che 
è non solo estraneo, ma 
del tutto contrapposto alla 
volontà delle donne e che 
ta' mlsurate 1a' distanza 
incolmabile tra il movi
mento reale del·le donne e 
le istituzioni. 

La manifestazione di sa
bato a Roma sia di moni
to: le donne sono pronte 
alla lotta. La giornata di 
domani a Napoli sarà una 
prima scadenza generale. 

Roma, 6 - La manifestazione delle donne 

In terzo luogo bisogna indicare con 
forza il rischio che nella proposta sin
dacale ci sia la volontà di limitare 
questo <C congelamento " ad alcune 
vertenze nazional i che prevedono I i
cenziamenti di massa usandola come 
un provvedimento « es,emplare " e per
ciò parziale. 

Ma in ogni caso crediamo che og
gi la forza operaia sia tale da 'ribaltare 
contro le burocrazie sindacali questo 
carattere episodico e temporaneo del 
blocco. Si tratta partendo dalla forza 
di tutti gli operai minacciati oggi nel 

I~ 
DOMANI UN NUMERO 
SPECIALE DEDICATO 

ALLO SCIOPERO GENERAlE 

Il giornale di domani uscirà a 
8 pagine e sarà particolarmente 
dedicato allo sciopero generale 
di venerdì. 

Da parte dei compagni che 
vengono a Napoli , e soprattutto 
'da parte dei compagni operai . ci 
deve 'essere un preciso impegno 
affinché 'questo giornale venga 
diffuso ali 'interno dei cortei e la 
giornata venga usata per la sot
toscrizione. Ogni delegazione de
ve fornire il maggior numero di 
compagni, ai compagni della dif
fusione di Napoli che si troveran
no ai 4 conoentramenti coi gior
nali. 

Una massiccia diffusione deve 
essere organizzata anche nelle 
sedi da parte dei compagni che 
non vengono 'a Napoli prenotan
do le copie entro l,e 17 di oggi. 
Un grosso impegno nella diffu
sione e nella sottoscrizione de
ve vederci impegnati anche nel
la giornata di sabato . 

TRENTO: IL 9 DICEMBRE E' RIPRESO IL PROCESSO CONTRO 48 TRA OPERAI, SINDACALISTI E 
MILITANTI DI LOTTA CONTINUA f 

Il processo "trenta luglio" è una provocatoria 
montatura giudiziaria contro l'antifascismo: 
verrà rovesciata in tribunale e nelle piazze 
A più di cinque anni dai fatti del 30 luglio 1970, si è finalmente creato un amplissimo schiera
mento politico e sindacale, in nome dell'antifascismo militante. 

TRENTO, lO - Martedì 
9 dicembre è ripreso per 
la terza volta il processo 
« 30 luglio." contro 48 tra 
operai, sindacalisti e mili· 
tanti di Lotta Continua, 
imputati di una sequela 
allucinante di reati per a· 
ver reagito con la mobili
tazione militante e di mas
sa alla provocazione arma
ta e assassina di una squa; 
draccia fascista davanti al
la Ignis di Trento, il 30 
luglio 1970. 

Questo processo rappre
senta solo l'esempio più 
clamoroso e importante di 
una sistematica strategia 
poliziesca e giudiziaria, di 
attacco a tutte le forze 
di classe e antifasciste di 
Trento, condotta avanti ' i· 
ninterrottamente da sei an
ni dai CC, dalla polizia. 
dal SID e dalla magi-

stra tura. 
Nomi come quelli del 

commissario Molino e del 
questore Musumeci, del co
lonnello San toro, e del te· 
nente colonnello Imparato, 
del provocatore Pisetta e 
del fascista Biondaro (al 
servizio del SID il primo. 
e dei CC il secondo). del 
procuratore della repub
blica Agostini, e dei pro
curatori generali De Mat
tia, e De Marco dei giudi
ci La Torre, Zamagni, e 
Jacoviello, e dei sostituti 
procuratori Agnoli, Giulia
no, e Simeoni, sono suffi
cienti - anche se non e
sauriscono certo un qua· 
dro assai più articolato al
l'interno dei corpi armati 
e repressivi dello Stato a 
far capire di quali stru· 
menti si siano serviti la 
DC trentina di Piccoli e 

i vari governi democristia
ni per tentare disperata
mente ma inutilmente di 
fermare la crescita della 
lotta di classe e antifa
s~iasta in tutto il Tren
tina. 

I! processo « 30 luglio" 
è una mostruosa provoca
zione giudiziaria, che è ser
vita di copertura e di raf
forzamento a quella stra
tegia della tensione e del
la strage che pochi mesi 
dopo la venuta contempo
ranea a Trento di Almi
rante e del capo degli « Af
fari Riservati" del Mini
stero dell'Interno. Catenac
ci. inaugurò una catena 
incredibile di attentati di· 
namitardi e di provocazio· 
ni armate, culminata con 
la strage organizzata dal 
commissario Molino, da
vanti al trihunale di Trcn-

to la notte del 18 gennaio 
1971 (e per la quale il 
processo -- non contro 
Molino che la organizzò, 
ma contro Lotta Continua 
che ne rivelò la responsa
bilità e i retroscena - è 
ancora al tribunale di Ro· 
ma, insabbiato non appe· 
na emersero documentata· 
mente le responsabilità d i
rette dei vari corpi dello 
stato). 

Se i fatti più significa
tivi. legati al primo tenta
tivo di avviare questo pro
cesso il 2 dicembre 1974', 
erano stati la straordina
ria mobilitazione di IO mi
la antifascisti contro Almi
fante il 12 novembre pre
cedente e poi lo sciopero 
generale operaio e studen· 
tesco il giorno stesso del 
processo. men tre nel! 'aula 
veniva ricusato il prcsidcn-

te Zamagni, quest'anno al
la mobilitazione di massa 
si è congiunto l'allarga
mento della solidarietà mi
litante con gli imputali an
tifascisti ad un larghissi
mo schieramento politico 
e sindacale, che vede coin· 
volti direttamente - ol
tre a Lotta Continua e al 
Soccorso Rosso di Tren
to da sempre impegnati 
nella gestione del proces
so e del suo significato po
litico, e al movimento de
gli studenti - tutti i par
titi della sinistra antifa
scista e soprattutto tutte 
le organizzazioni sindacali: 
dalla FLM local e a quel
la nazionale nella sua in
tere;:za (una mozione è 
stata votata all'unanimità 
dalla assemblea nazionale 
dci delegati di Milano), 

(Continua a pago 6) 



2 - LonA CONTINUA 

MILANO: IL CONGRESSO DELtA FGCI 

Un "nuovo corso" , 

targato .Berlinguer 
La « pecora nera)) si adegua alla linea nazionale. 

·Cambio della ~uardia, dei toni e 
degli aC'centi, nella . IP<3101 mi'lan·ese 
questo il ri,sultato - s'contato in an
ticipo - del con~ress'o dhe si è te
nuto il 6-7 dicembre, punto di appro
,do di un processo 'inevitabi'le di ade
guamento alla lIinea nazional,e da par
te di questa cc pecora nera ». Cioè 
settaria e 'destra, nel pa'norama na
ziona'l'e del,la FiG'CI (e del'lo stesso 
'partito). Quella milanese è 'la fede
,razione c'he più ·ha 'sofiferto del,la 
ori'si degli anni succe'SsilVi al '68, 
della nascita e della crescita del mo
vimento degl'i studenti, deHe nuove 
10'Me operaie, de·llla· sinistra rivolu
zionaria, ohe è rimasta per anni estra
nea e contra:pposta ,al movimento e 
ai prooessf di poi iticizza,zione che 
investono decine di migliaia di -gio
vani nell'ar·ea miolanese; fino a 'ridur
si a poche centinaia di iscritti. La 
'Clhina comincia a risali·r·e nel '73 - a 
ruota de'lri'lancio naziona,l'e delfini
ziativa ·FGCI tra gli 'studenti, e sull' 
onda del'la 'cres'cita del partito - e 
nel '75 g'li i,scritti (Mi·lano e -provin
cia) -sono stati più di 4.000, come 
nel '74, ancora pochi, ri'spetto a:I·la 
sinistra rivoluzionaria neHa provinci,a 
di Milano, e alla stessa est'ensione 
nazionale della FiGOI '(altre 130 mila). 

P.resenti al congr·esso circa 500 de
legati {« 48 per cento studenti, 13;5 
per cento 'Iavoratori studenti, 3'8,5 
per c·ento lavoratl:ori» ci i'nforma '\.a 
commissione organizzélltiva « e i'I 27,7 
pe'r cento ragazze D per la maggior 
parte giovani'ssimi) presenti anohe ,le 
dele.gazioni di tutti i movimenti gio
vani,li 'com'presa 'la sinistr:a rivolu
ziona'ria. 

Le nuove formule dell,a « :linea na
zionale.. de'Ila FGOI - più attenta 
appunto a'Wesigenza di cOinvolger'e 
nuove forze ·e di, lega'rs'i al movimen
to - 'Sono 'risuonate più o meno 'in 
tutti gli interventi. Articol'a;zione 'spe
cifica autonoma de:1 «compromesso 
storico" a liv'ello "giovanile come uni· 
tà pdlitica delle giovanigen'era,zioni 
- e quindi apertur.a a,l confronto al
l'!ini'ziativa unita'riacon -l'area ,estre
mista ,e con' il mondo cattolico (Co
muniòne e Uberazione) - intervento 
diretto tra le masse per « organi'zza
re " movimenti di massa - lòtta per 
"'occupazione -giovanil·e - consigli 
degli ·studenti e «pro'Ce'sso di co
struzione de'I movimento unitl:a'rio J) 

battag,lia contro 'la dis9regazione e 
'Per nuovi· valori ,su'i'la "qua'lità " del
la vita. Tutto questo c'lè stato natu
,ralmente; oltre al g'ià accennato 
«-camb'io della guardia ", da,I segre
tario uscente Cappellini' {ex operaiO 
AHa) a:1 probabi'le nuovo sergret.ario 
Fumagalli (studente ex movimento 
studentesco), che nel ISUO intervento 
ha padato del'I'esigen·za di una 'FiGCI 
-nuova, più aperta, dinami'ca e com
J1lessiva(e 'Prima aveva attaccato pe
santemente ohi vuole -buttare giù 
il ~ov'erno 'Moro). 'Ma di vera 'svolta 
·non è possitbi'le parla're, Sul « ,rinno
vamento » dell·a 'FGGI pesano e 'stan
no pesando ,sempre più in questa 
vigil ia precongressuale l'as,senza d'i 
argini di reale autonomia <dal ;partito 
e soprattutto 'l'acutizzazione d-ellta 
crisi, :Ia conseguente 'radtcarJi.zzazio
ne dello scontro politico nel movi
mento tra la linea delle confederazio
ni e del PCI e le posizioni autonome e 
rivoluzi'Onarie : e lo vedremo al con
gresso nazionale di Genova.A Milano 
per di più pesano la tradizione e i ri
gurgiti moderati e settari della fede·ra
zione di via Volturno. La 'prima ini
ziativa importante del «nuovo corso» 
del'la FiGCI milanese ,è 'Stata quella 
dei famosi « accordi deH'Umanitaria " 
sui consig'li degli studenti balSati su 
U'la impostazione talmente ,regola
mentatrice i·stituziona'l,e, parl'amenta
ristica da essere criti·cati e superati 
persino dalla stessa 'FiGOI 'neHe alltre 
città e a livello nazionatl'e . Così Cap
pellin i ha aperto la 'relazione intro
duttiva con una citazione 'di 'Berlin
guer sLtWestgenza di un « duro sfor
zo » di tutte le categorie per « s'Pre
care di meno e produrre di, più ». Ha 
ammonito a non aHmentare i,I·lusioni 
tra i giovani sulla possibiHtà di su
perare rapidamente la disoccupazio- . 
ne ( .. anche ne'I caso d i una nostra 
affermazione ci vogliono anni 'Per 
rnddi·fi·care 1a situazione »), 'ha pro
posto una "consul1a giovani'le per 
-l'occupazione» ,che 'si ocoupisop'rat
tutto di 'riqualifirca're 'la forza ·Iavoro 
mantenendo «basso il costo e alta 
la mobilità della forza lavoro giova-

ROMA - ARCHITETTURA 

Giovedì 11, ore 16 verrà 
proiettato ( 12 Dicembre) 
di Pier Paolo Pasolini, se
guirà dibattito. 

nill e ". Ha 'rirproposto H piano di pré 
awiamento al 'Iavoro - come prov
vedimento pubtblirco e urgente che im
pieghi migHa'ia di giovani in un pe
riodo di «Lavoro di chia'ra utilità 
sociale» e contemporaneamente di 
studio e qualifi·cazione per la 'ricon
versione. Candrian (respons'abile dei 
giQvani lavoratori) ha detto the ci 
son troppi aspiranti inse~nanti e 
medi'ci , bisogna 'riconvertirli, che bi
sogna uti·lizzare ,la Cassa Inte.grazio
ne per 'Ia riqLJ.alI ificazione dei 'I-avora
tori, e anche le 150 ore, che bisogna 
'lottare perché i pad-roni si'ano .. in
centivati lO ad assumere i 'giovani a!t
traverso la fi ,s'calizza~ione degli oneri 
sooiali. In questo quadro di una for~a 
lavoro giovanile qualificata e riqua
oJ.ificata, mobile e a basso -costo, ori· 
convertita a'I'I'amor'e per i'I ·Iavoro ma
nuale da una opportuna battagli·a 
oulturale (di cui molti hanno parlato), 
organizzata 501'0 in chiave d'i ,« CQn
su'lenza» al·I'ente locale, tutto per 
esser,e a,ssunta « volentieri D - dai 
padroni - ha finito per fa're bella 
figura persino De Carlini, 'segreta
rio deHa Camera del !Iavoro, H più 
applaudito di tutto il con'gres'so, 'che 
dopo aver attaccato anohe ,lui l'ec
oessiva tendenza dei lQ'iovani a un 
lavoro non manuale, 'ha propO'sto per 
lo meno ,l'organizzazione dei giovani 
disoocupati per ~Iottare contro :Ia 
«mobi:l'ità selvaggia» ·e per un !in
gresso col,lettivo e diretto nel mer
cat'O del l'avO'ro. 

Della democrazia edel,le isti~uzio
ni s!i -è molto parlato, per salutare 
n 'Supposto prev:a!lere tra i .giovani 
- dopo i decreti de.eg,ati e io! 15 
giugno - d'i un atteg.gi·armento co
struttivo e non disi'ruttivo verso Ile 
i'stituzioni. Questa esa.ltatione 'gene
'rale delle .istituzioni -e degli enti 
'locali che ormai vengono indilcati co
me riferimento de'i g-iova-n'i a'l pasto 
del'l'ormai dimenticato sindacato -
ha raggiunto H massimo nell'int'erven
to del neo-eletto ·consig·liere 'regio
na'le Vallino: «negli .anni scorsi c'e
rano settori giovani-Ii dhe parlavanQ 
di organismi di IpO'tete fuori dalla 
costituzione. Tutte queste teorizzaziQ
ni sono state sconfitte col 1,5 giu.g-no. 
Non contro, ma dentro e con ,le isti
tuzioni, va avanti la repubblica delle 
autonomie e delle pa,rteci",azionL E 
l'associazionismo ogiovanHe ,"ansi fa 
()1ocupando i oentri ·sooiatli ... ". 

Sulla saudla,la s·enatl:rice Spin·az
zola ha proposto di rivedere ,le pro
poste di 'ri,forma del partito, ne-I sen
so di una .. maggiore vallen2Ja' profes
sionale D e di una « programmazione 
sul'la scolarità " nella media superio
r·e; Cappe:llini ·e ,aoJc·uni 'altri interven
ti sti,le vecchiagua,rdia hanno atta c
dato ·Ia «banditesca sopraffazione" 
di chi vuoi far passare i cOl1'si.gli de
gl'i studenti come struttura portante 
del movimento (perché per loro, il 
movimento può an'da,re avanti 'solo se 
tutelato e COll'cordato tra Ile forze po
'liUC'he). 

Toralasci.ando 'i numerosi interventi 
suHa ,lotta 'ideolO'gica aH'est'remiISrTlO 
e all'integralismo - e la cupa ora
zione del segreta'rio del POI Terzi 
contro « ·I·e presunz'ioni di ohi vuole 
rifare da capo l'a storia" - ci sono 
da segnalare alcuni interventi ' di ba
se che hanno proposto una !imposta
zione meno i·stituzionale del'le pro
poste di· organizzazione dei ~i()vani, 
un 'impostazione della campagna con
tro 'l'a droga ·e la disgr~azione meno 
mora'listica e più ape,rta a nuovi va
-Iori e una maggiore attenzione e a
pertura del,la ,F'GOI ai temi deWabor
tO' e del femmini:smo. A tutti ,ha ri
sposto Imbeni ,c'he ha i'nviil:ato fra 'Ie 
r~ghe i milanesi a gettarsi con più 
slancio nell"iniziativa di massa e nel
«processo unitario", ha pa'rlato de!l
l'esercito (ohe non 'è stata citato da 
nes'sun altro) per &re clhe il PCI si 
oppone ad O'gni ·Iinea che lo divida" 
e dell'aborto, per insultare- PanneHa 
·e il referendum (« perché si metto
no 800 mila f.irme contro i'I parla
mento? Si vuole veramente ri'solvere 
H probl,ema o screditare 'Ie i'stituzio
ni democratiche? ,,). 

AI congresso hanno pa,rlato 'rappre
sentanti del'la DC della FGSI (a 'l'a 
nuova sini'stra fa de.gli errori ma bi
sogna riconos,cere 'che non è un -ac
ddente storico, anche noi forze sto
riche ne atbbia'mo fatti,,), di Gio
ventù Aclista « a favore del -compro
messo storico ", del PDUP e di AO. 

A Lotta Continua -è stato ne~ato 
l'intervento «per motivi di tempo» 
è stato detto ali nostro rappresen
tante. In 'compenso è 'stata citata in 
cinque o sei interventi per sostene
re che le sue posizioni sO'no: .• cnn
tro gli interessi del paese D, oppure 
"fuori da<\. movimento operaio », o, 
ancora, ' « dalla parte del,la Confin
dustria ". 

·Gioved·ì l 'l dicembre 1975 

COMUNICATO SUGLI ACCORDI DI 
D E L L E CIO DI CONSU'L T AZIONE 

MARXISTE - LENINISTE 

ROMA OELL'UFFI
ORGANIZZAZIONI 

In merito all' accordo 
nazionale 
sui consigli studenteschi 

Dopo aver ind,icato gli 
elementi çonsiderati positi· 
vi deglli acc01ÙiÌ sottOSJC.I>it
ti a Roma da ·FGCI, FGSI, 
Gioventù Aolista, PDUP, 
Avang;u3I1dia Operaia sui 
consigli studenteschi, il 
comunicato . p;r o se g u e: 
«Questo contributo al d~
batti,to si imcentra ISU a'l
cune ques·tJion~, anche in 
senso crit<:ico verso gl.i ac
cordi di Roma. 

a) Noi non ri:temamo che 
'Ilei C.d.D. - .i:n-tes.i come 
organizzazi,one '<iena grande 
maggioranZa degli studenti 
- si -possa dare spazio con 
accordi veI1uicistici a forze 

• moderarte. Ciò non vuOll di
're esaludere a 'Priori chiUlIl
que (eccetto i fascisti) ven
ga delegato dad.le masse 
Sltudentesche, ma ciò nep
pure vuoI di:re concedere 
spazi pO'Ii tiri maggiori di 
quell.i che tal~ forze SJÌano 
j,n grado di conquistarsi 
con ,la loro attJUaJe influen
za tra le masse Sltu!dente
sche. Quindi s.iamo con
trari ad un · meccan;is ma 
eilettorn<le ohe ilI1<l!roducen-

do 'le preferenze (2 su 3 
delegati da eleggere) ri
propone ,la logica del par
'lamentarismo bocghese, 
privil~ra ne forze politiche 
r.ispetto . aiE 'autonomia del 
mov~mento e sapra1.tutto 
vani,fìca ;Ia revoca. 

Noi ribadiamo la nostra 
posizione: eleggere 2 dele
gati per classe su scheda 
bianca con 2 nomi da 
esprimere. 

Fl pericolo, che si corre, 
è queHo di faTe dei C.d.D. 
qualcosa di moJ to si'lTI'i1e 
agli organÌJSmi Iralppcesen
ta:tivi borghesri. Vai.ga co
me esempio quanto sta 
accadendo ,a Verona. Di 
~ronte ad un offiov.imento 
de~i s.tudenti molto forte 
:in .Iotta 1J>€lr il Iriconosci· 
mento dei C.d,D., appog
giaw da~ SÌlIlJ<:IaoaJti confe
derali del1a ocuola, alcune 
forze politica (finnatarie 
degli accordi di Roma) 
'scavakando g.11i ocganismi 
d~ massa (C.d.D. e sintlaca
Di) hanno concordato col 
.provved·i,tore e con i fun
zionari mandati da Mlrl-

fat ti di J".iconoscere come 
unica organizzazione ,i,l Co
rni tato S ruden tes'Co previ
sto da·i decreti delegati, 
çhe non a caso è forma to 
da elebtJi non revocabi.l.:i . 

Riteniamo ·infine poli1:~
camente sba'gllii<ata la rottu
ra operaia a si.rri-strn Gon 
1',iJSolamento di Lotta Con
tinua; quando si poteva 
semPlicemente regi:SltTare 
- come è acoaduto in al
oune situa2lÌom ilQlC1a.{i -
sul dooumen to uffi.oiale <jI] 
dissenso su questo punto 
tre chi era .per i,l 2 x 3 e 
chi era per .il 2 x 2, 'l'.Ì!man
dando ,la de'OÌJs,jone defi.ni:ti
va a:l'le assemblee S<tuXlen
tesche. 

b) Riteniamo pericoloso 
i'1 modo molto aanbiJguo im 
cui nell"accordo dii Roma 
viene proposto qtI çoordina
merrto dei CJd.D. 

ANZIO 

Trasferiti 4 soldati 
I Lagunari non sono 

Noi r·ibaidiamo la nostra 
posiz;ione per cui è neces· 
9ario estendere ~'organiz1:a
zione per delega1i anche ai 
'hi.vebli su!perioci 'nispeM:o all
la SlÌngola 6cuola, costruen· 
do i C'OnsigJ.i di Zona, cit
tadini, .provoinc.iaqi, fino all
,la prospettiva dell'as\Se.m
blea nazionale dei del~ti 
studenteschi. Rirteniarrno pe
riocoloso iii. ['aggiunglmento 
di « un a'OCOooo istituzio
na.le » che affidi :ad un pa t
.to .lira ,]e forre politiche, 
,raggiunto ,fuori dra!l mov,i
mento, i'l CIOOI'dinam.en10 
verticale ed orizzontale dei 
C.d.D. ,Perciò auspichiamo 
che ,le p ,rospettive di me
dUo e )lungo periodo 1J>€lr 
lo sV'iluppo dei C.d.D. e le 
s<tesse soadenze genera'li 
di Uotta degl.d sturle.nIti non 
vengano decise esdlU!SJÌva
mente ,negli IÌnCODJtri di 
vertice tra le forze poli N
che, ma siano oggetto di 
cosbanrte diobaotJti to politico 
ail'inter.no deù movimento 
unitario de~ srudenJt:i e 
deHe ·sue strutture. 

I soldati democratici del
la caserma cc Santa Barba
ra", di Anzio, denunciano 
la repressione a cui sono 
sottoposti, dopo la presa 
di posizione della maggio
ranza dei soldati, per la ri
forma democratica del Re
golamento di Disciplina. 

do le decisioni de1la la 
assemblea nazionale dei 
soldati. Nei giorni succes
sivi le gerarchie, alla ri
chiesta dei saldati di ri
spettare innanzi tutto l'art. 
52 della costituzione, han· 
no risposto con il trasfe
rimento di 4 soldati, En
nio Gazza, Zara, Giuseppe 
Riviera, Luigi Marzo. Pun· 
te di diamante di questa 
azione antidemocratica so· 
no stati il ten. col. Cava
liere, il cap. Fidia Volon
nino 'responsabile dell'uffi
cio I. Inoltre il cap. n'Ono· 
frio e il ten. Falcone si so
no incaricati personalmen· 
te di perquisire molti aro 
madietti dopo aver butta
to fuori i soldati. d~ne 'ca-

i· commandos dell' Amadora 

Già prima della giorna
ta del .4-12 le gerarchie del
'la caserma avevano ten
tato in tutti i modi di di
videre i soldati, mandan
done molti via, per non 
permettere la discussione 
e i'l confronto democratico, 
sui temi della vita in ca
serma e sul regolamento. 
Nonostante questo il gior
no 4-12 i soldati presenti 
nella caserma si sono mo-. 
bilitati, _coscienti ch~Aue
sto avveniva contemRora
neamente -in altre Jècine 
di caserme d'Italia secon-

merate.-· -- _ .. -". • '- > 

'Soldati democratici 
della - casenna «S_ 
Barbara" di Anzfo 

Nelle camera-te Sci di6cu
'teva di tutto: dell'l'lI1por
tanza e delle ragioni del 
4, di come convincere gli 
indecisi, di come sconfig
gere -la politica di divi
sione tra soldato e solda
to riguardo ai ça.richi di 
servizi, di come spiegare 
a tutt'i la poli'tTica demago
gica del comando ... 

Si diiscuteva del senso 
della pa'rtociopazione dei 
sottufficiali al 4, innume; 
revoli erano le critiche da 
pa!rte dei compagni del 
PCI aU'!ÌJgnobile trafi'letto 
dell'Unità sulola giornata 
nal!ionale di lotta, si deci
devano le forme migliori 
·di lotta. . 

SUBITO 
PER 

LlBERTA' 
FRA'N'CHI E 
ARRESTATI 

PER 
TUTTI 

LlVIO LAN
I SOLDATI 

- . A mezzogiorno - gli alto
parla:nti graçchiavano... Il 
rancio è pronto!... nessun 
soldato di Ma!lcontema si 
era presentato a mangia
re. Chissà perché quella 
mattina erano venuti gli 
aS'saltaotori della Ma tter . 
(caserma in cui ,lo sciope
ro si era fa tto il giorno 
prima) che inofangati affa
ma1i e igIlaJri stavano an° 
dando a mangiare e mal
grado' questo alcuni di lo
ro non si presentarono al
la mensa? 

Mozione approvata all'unanimità dall' 
assemblea degli studenti di Bergamo 

BERGAMO, 10 _ . Il com
pagno LÌ'vio Lanfranchi 
millitanote di Lotta Conti
nua di Bergalmo in servi
zio di leva ad Alessandria 
v,iene rurresta to dopo la 
giornata del 4 di sciopero 
nazionale dei soldati con
t.ro il 'regolamento Forla
ni, per reclamo colletivo. 

Compagni studenti la 
lotta dei soldati è un ter
remo centrale di lotta con
tro le manovre golpiste e 
reazionarie çhe hanno vi· 
sto dal '69 ad oggi il 're
gime democristiano i,mpe
gnato a sconfiggere ~a clas
se operaia con la pratica 
del terrorismo di sta10 e 'l 
assassinio. Moro, Forlani, 
Gui oggi favoriscono e co
prono la ·pratica del ter
roriSlffiO doi stato perché 
unica strada per bloccare 
l'avanzarta delle masse po-

LADIES AND 
GENTLEMEN 
di Andy Warhol 

AL 12, 274 pp., 

\ 

116 i/l. a col., L. 12.000 
Bellezza pittorica e denuncia 
sociale nella drammatica 
sequenza dei travestiti 
di Andy Warho!. 

Ristampa : 

CUBISMO 
di Edward Fry 

TE 4, 272 pp., 85 iII., 
II edizione, L. 4.500 

LA SCUOLA IN ITALIA 
di Natale, Colucd, Natoll 

NI 20, 222 pp., L. 2.200 
Trentesimo Migliaio 

polar.i per il comunÌJSmo. 
Gli 'Studenti si impegnano 
a discutere nelle scuole 
sul,la questione militare e 
sul come sconfigere i.'1 par
tito della ;reazione, figlio 
diretto del regime demo
oristiano in crisi. Gli stu
denti s.i impegnano . affin
ché il compagno Livio Lan
franchi venga liberato su
·bito_ 

Vira ·il governo Moro, li
bertà per tl\.lJtti i soldati e 
sottufficiaoli democratici 
arrestati! 

MASSA 

Mercoledì lO ore 17 in 
sede riunione generale di 
tutti i militanti O.-d.g.: in
tervento operaio, parteci
pazione alla manifestazio
ne del 12. 

L'ITALIA CHE CAMBIA 
Voto e classi soclaIi 
di F. Catalano e 
G. Bemardlni 

NI 31, 180 pp., L. 2.200 
Le radici del cambiamento 
elettorale del 15 giugno 
attraverso una profonda 
analisi «nel campo". 

POUTICA ECONOMIC,\ 
E CLASSE DIRIGENTE 
di Franco Catalano 

BNC 30, 240 pp., L. 3.500 
Le origini "'dell'attuale crisi 
nelle fallimentari scelte di 
politica economica della 
classe dirigente italiana. 

IRAN 
di Giana!do Grossi 

NI 34, 180 pp., L. 2.500 
Petrolio, violenza e potere nel 
«miracolo economico,. del 
nuovo impero persiano 

ARGENTINA 

Nuovo aillluncio dell'al
toparlante... E' ~n.iziata la 
distribuzione del 'roncio ... 
uff.ici3!li che girano impau
riti, soldati che dis0lI10no 
dello sciopero e giocano a 
pa!Havolo. 

Adunata adunata ... e qui 
gli stecx:on:i con uno sfor· 
zo di i'l1llIT1aginal!ione di'Vi
dono una compagnia dall' 
altra. I lagunari della III 
anfibia .vengono ammassa
ti e :in~ziano un appello 
chiedendo ad ogn'l.lI10 per' 
ché non era arn:da10 a man
giare: i Lagunrur.i d€l].]a 
Compagnia Com'ando ven· 
gono minacciati di essere 
mandati immooiat-aJI11ente 
a ·Padova sotto processo; 
gli al1ri vengono indott-i a 
mangiare 'Prendendo li se
paratamente e giocando 
sul fatto che non gLi erano 

PAROLA 
DI GENERALE -.-.____ Io"''»' 

PAROLA DI GENERALE 
Neofascismo. 
analfabetismo e altro 
nella stampa per le 
FF. AA. 
di Giancarlo Lehner 

Nl 32, 190 pp., L. 1.900 
Un libro esplosivo su una 
« incredibile" realtà che 
coinvolge le strutture 
dello Stato. 

PORTOGALLO 
di Maria CarriIho 

di Mlguel Angel Garda 

NI 3J, 180 pp., L. 1.800 
La drammatica e complessa 
situazione argentina 
dall'indipendenza al 
peronismo d·oggi. 

NI 24, 150 pp., L. 1.800 
Un inquadramento economico, 
politico e sociale della storia 
portoghese dd nostro secolo 
con una particolare attenzione 
alle guerre coloniali e alla foro 

. mazione dd MF A. 

sta'Li preSI 1 Domi; i .com
pagni seguono queW del
la loro compagnia che van
no a mangiare e U con'Vin
cono in buona parte a 
prendere solo la mela. La 
III anfibia in blocco non 
va a man~are. 

E allora i.J comandante 
di batta.glione Chiaromon
te cobi che aveva pro
messo benessere e colla
borazione ,inizia ad elcn
oarcii 'reati 'a cui andia
mo incontro, ma visti i 
rappoMi di forza dice che 
chiuderà un occhio sul ca
so di « inappeten1Ja coHet
tiva» e non gli resta che 
s'foga're il suo i.sterismo 
punendo un JJagunare a cui 
era caduta di mano una 
lettera. Ma è l'rindomani 
che si tocca il foooo. Pa;r]-a 
~I comandante delle trup
pe anfibie Serenissima ten . 
Col Assenza. 

·Davanti a tut·ti legge un 
volantino nostro e tliice 
« Mi accusano di essere 
monotono; ebbene lo sono, 
la mia idea madre è la bi
.J.ancia dei diritti e dei do
'Veri ». 

Afferma che in Italia c'è 
l'inflazione dclla parola 
democrazia, dice che SJÌ sta 
esponendo a dire queste 
cose e che le reputa ne
cessarie ,per non frure co
me 50 anni fa {sic!) per 
non portare d cervelli a-lil' 
ammasso, ,per sa-]vaJre l' 
Italia! Sostiene di non 
chiedere ad un solidato se 
lo sciopero è riuscito per· 

ché questo soldato subi
rebbe delle inmmidaz.ioni. 
Si dice certo che la mag
gior parte dei sOlldati è fe
dele alle [stituZiÌOI1Ì e con
clude in pom!pa magTIa di
cendo: - CosÌ scriverete 
sU'I prossimo volantino 
che ho 'Pa:rlato solamente 
25 minuti ... e ·poi uscendo 
dalla sala ... portatemi su· 
bito la registrazione.:. 

Secondo me è un esem
pio piuttosto s.igTI1ificaItivo 
di come la forza dei sol
dat'Ì prod'uca ,lo scompi
glio ,più totale nelle gerar
chie, ma questa non è l' 
unica cosa da oapire. 

In ocçasione della gior
nata del 4 hanno cercato 
di ' polliticizzare i soldal.! 
dal loro punto di vista, 
accetotando pubblicamente 
che esiste un movimento 
d~ massa dentro le caser
me, e cercanido di far 
schieralfe i soldaLi contro 
il loro stesso movimento 
presentando una siturazio
·ne d!i crisi -politica e cer
cando :cii dipingerci come i 
sa'watori della !patria. Que
sta pos'Ìzionc che anCOJra 
una vollta vuoI fare leva 
suIJa nostra presunta sepa
ratezz.a come corpo m ,i.li· 
tare è destinata a fal'lire, 
il loro terrore produce 
forza e organizzazione nel
le 'llostre file. Che lo sap
pri'él!IlQ tutt<:i e una voI ta per 
tuMe: i Lagunari non sono 
i Commandos dell'Ama
dora!! 
Un compagno Lagunare 

.Rdleniamo inoltre che -le 
premesse .per ~a :realizza-
2lÌone di ill1'or;ganoj~one 
nazionai.e de~ studenti, 
che è un :prob.lema tlUttora 
aperto, possano essere po
ste salo se oresce dJiaùet
·ticamente Ua caJpaICità di 
tutte ,le farre lrivoluzioml
r.ie di 'rnffoTZ!a.Te la loro 
unità attorno aJd un chia
ro ·progréllIDIl1a di lotta per 
Ìll mOVlÌimeQto deWli stu· 
denti. 

·c) Oi IS'embra 'l'di che nel
faccoox:\o dJi Roma sia for
mulato in modo trop,po 
ambiguo e geneniro d'im
pegno a presentare al'le 
elezioni dei Cons:i<gl1i di 
ISlti·tuto J i s t e lllIni.ta.rie 
espressione de!! coI1ltiralJlo 
che i .c.dJD. devono eser· 
citare \SU~ <lI1gafli cdhle
gialli; ,tale ambiguità qa
S'cia spazio a oh;j vuoI pre· 
sentare d.iste ,prurtWt·irche, ub
bklendo atlla Uogica parla
mentaristioa dei decreti 
dellegatJi. 

Volantinaggio de'i soldati contro il lo
ro impiego come crumiri negli ospe
dali in sciopero. 

A nostro av;y·i-so occorre 
presenta.re I~ste urui,tarne 
dei Consiglli esq>treSIS10ne 
deUe aJSsembJee e del mo
VlÌmento, basate su pro
!?jrammi concretJi di lotta 
e su obieJtItivi di aA~a
mento deIJla demoorazia 
nella souo1a (abo!lizione 
delle nOI1me disoip[mwi 
.per SlÌJUdenJt:i e lavoratori 
d€lUa scuola, abolizii<Xll.e dei 
Cons:ig12 d·i diisciiplina e dei 
Comitati di ·Valutazione, 
piena libertà d.i assemblea 
e rcbi sperimental!iQne" pub
blici tà dli tu tti gI:i orgaJJ:l~ 
di governo, revoca:bjr]ità de
gli e!!ettj»). 

L'AQUILA, lO - Ieri al
l'Aquila ci doveva essere 
llil1a maniJfes tazione Iregio
nà:le di diipendenti deglli 
ospeda-li ablDuzzes!Ì. AlII'ulti
mo momento è S'tata TeVO
catta dari -sin:dac:ati, pur 
mantenendo ,lo saiooeoro. 
AIbl'oS!pedaole San Sallvatore. 
ancora una volta sono sta
,ti inVlÌat-i ~n veste di oru
miri :i saldati della Cla!Ser
ma Pasqu:allii. L'organizza
zione dei sdWati democra
tici ha subito emesso un 
valan tino dove si denuncia 
la g.raVlÌtà di queste mano
vre, fatte dalle geramchie 
rnr]j.taJr;j in complioi,tà con 
il potere e le .baronie me-

drioche, nel tentoaltivo di rÌJSo
la<re c dividere i rproleta!l"j 
in diVlÌsa da queJlli -Un ca
mice. 

H vdI-antino è S'ta.w di
st!ri.buiro atIJ'assmnblea del 
personale in sciopero, e 
neJ!le corsie ed accolto con 
eSotremo interesse da tutti. 

« Abbiamo fatto uno saio
pero del rancio il 4 dicem
bre per organizzaoroi cOll'tro 
queste cose, c.Ìoe 'Corutro il 
regolamento .FOO1land e çon
tro iJ gover.no Moro», di
chiaravano .i soldati. Mla 
assemblea lÌ davora.tori han· 
no imposto, 'COntro rtena
oissime. resistenze dei 5lÌn· 
dacati, di diohiarare lo 
soiopero per ojJ 12. 

L'UFFICIO 
DI CONSULTAZ'IONE 

DELLh ORGANIZZAZIONI 
MARXISTE-LENliNISTE 

Avanguardia Comunista, 
Centro marxista -leninista, 
Fronte Unito per il Socia
lismo, Lega dei Comunisti, 
Movimento Lavoratori per 
il Socialismo e Movimento 
Studentesco, Organizzazio
ne Comun.ista Marxista· 

leninista 

Sottoscrizione per il giornale 

Sed€ di REGGIO CALA
BRIA: 
Francesco e M'invia per 

la nascita di Luca 20.000. 
Sede di LECCE: 
Raccolti da<i compagni dJi 

A'rnesano 15.500. 
Sede di TARANTO: 

Sez. Centro: una compa
gna ~n memoria di Pietro 
Bruno 7.000. 
Sede di PAVIA: 

Angela 2.500, Zambuto 5 
milla; cellula CenotJrO Stori
co: 1 militanti 2.000; cellu· 
la Necchi: CesaTe 1.000; cel
lula Fiwe: Pu'CCi 2.500; cel
lUla Medicina: Anna 1.000, 
blia l.000; Sez. Vigevano: 
i compagnj ringraziano i 
compagni avvocabi Polizzi 
e Pelazzi per iq doro qm
pegno politico 50.000; Sez. 
Voghera: racca],t·i a,]]'ONP 
5.000; i compagni della 

PERIODO 1/12 - 31/12 

Merli: A,ldo 500, -Luciano Sede di RIMINI: 
500, Valentino 1.500, Raffae· Sez. Rimini: Vi.ni:cio edi
le 500. Beruito 1.000, Bruno le 5.000, Bull 500, GePma-
500, Gianfranco 7.000, Gui- _ . no 500, Jaçk « Soap» 2.000, 
do 500, Michele 1.000, Ma5- Franca e Ol-<wdio d ,i Viser
simo ambulante 1.000, Ma- ba 7.000, Oriceto di V,iser
rio 500. Carlo Irpsia 1.500. ba 1.000, Gino <:amionista 
Mario 1.000, Angelo 1.000, MaJ1r 1.500, compag.ni e 
Nino dalHa vend,ita dei pro- amici del'la Bihldoteca per 
pri d·ischi 7.500, Gino e i'l giornale 15.000; coopera
Graziella del PCI 3_000. t·iva edhle braccianti nimi
compagno PCI 2_500, padre nesi: Piero 500, Enzo 500, 
di Mino 5.000, Franca Enrico 1.000, Lazzaro 500, 
PDUP 500, i milli,tantJi 22 l'accotllti all',Binaudi 2.200, 
mila 500; simpatizzanti di Mibly di Beldaria 2.000, .mc
Casteggio: Ma!l"io 7.500, Giu· colt'Ì ai <corsi abiUtanti 
seppe 10.000, Brrnanno 5 1.000. 
mila; simpatJizzanti d,i Mor-
nico: Pier.ino 5.000: cel,lula CONTRIBUTI I N -D I V I· 
Ospedéllliepi: Lin.da 10.000, DUALI: 
Francesca 5.000; infermieri O.P. _ Roma 40.000. 
de l Policli ni co in m emoria 
di Pietro Bruno: Rita 500, Totale 296.700; totale pre
Mar.ino 500, Luisa 500, cedente 3,162.280; totale 
Claudio 500. luci 500. complessivo 3.458.980. 
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APERTO IERI A BOLOGNA DA UNA RELAZIONE DEL PRESIDENTE DELL' ALLEANZA EMILIANA ESPOSITO VERTENZA INNOCENTI: 

Quinto congresso dell'Alleanza contadini: 
quale spazio per l'accordo con la 
Coldiretti· di Bonomi? 

il sindacato ha trovato un accordo 

Il "salvataggio" 
di Agnelli vuole 
affogare gli operai BOLOGNA, lO - si è a

perto ieri al P a"l a z z o 
dei congressi il V con
gresso dell'Alleanza Nazio
nale dei contadini sulla 
parola d'ordine: «una nuo
va agricoltura per una 
nuova società. Un patto 
generale per l'agricoltura 
associata ». Partecipano ad 
esso circa 1.200 contadini 
tra delégati e invitati, rap
presentanti di più di 600 
mila iscritti, di oltre 200 
mila aziende. Seguono i 
lavori i rappresentanti del· 
le organizzazioni contadine 
dell'UCI, della Federmezza
dri, dell'Adi terra, della 
Coldiretti, della Federcol
tivatori CISL, dell'UlMEC
UIL, della federazione CG
l,L, CISL, DIIL, dei parti
ti democratici e alcune de
legazioni estere. Dopo un 
breve saluto del sindaco 
di Bologna, e del presi
dente dell'Alleanza regiona
le dell'Emilia Romagna, ha 
preso la parola l'on. At
tilio Esposito, presidente 

nazionale della organizza
zione, ohe ha illustrato i 
temi che caratterizzano 
questo congresso: il pro
cesso unitario che avanza 
nelle campagne, e la ne
cessità che il governo as
suma impegni immediati 
e prioritari a favore dell' 
agricoltura, nel program
ma a medio termine. A 
proposito del processo uni· 
tario Esposito ha messo 
in rilievo -le caratteristi 
che che esso va assumen· 
do nella attuale fase poli· 
tica. in rapporto al muta
mento del modo stesso di 
essere delle organizzazio
ni dei coltivatori. La rea· 
lizzazione di questa nuova 
unità è 1a una parte la 
nàscita entro il 76 della 
costituente contadina fra 
l'alleanza nazionale dei 
contadini, la federmezza· 
dri e l'unione coltivatori 
italiani, dall'altra apertu· 
ra verso la Coldiretti e 
alcuni settori della Confa· 

Occupata 
la sede dello I A C P 

gricoltura. (La Coldiretti 
ha inviato degli osserva
tori al congresso e non 
una delegazione ufficiale, 
come l'Al,leanza dei conta· 
dini auspi<:ava). I punti 
qualificanti della costituen
te contadina saranno: at
tuazione immediata delle 
misure previste dai decre
ti anticongiunturali; la ri· 
negoziazione della politi-

ca comunitaria, trattative 
con le re~oni per i pro
grammi della seconda le
gislatura, approvazione del
le leggi per ,la regionaliz
zazione degli enti di svi
luppo, superamento iim· 
mediato della mezzadria e 
della colonìa. Subito do
po Esposito ha parlato 
Wanda Perracini, della di
rezione nazionale uscente, 

sulla celebrazione dell'an
no internazionale della 
donna. 

E' previsto per venerdì 
pomeriggio !'intervento del 
ministro dell'agricoltura 
Marcora, mentre sabato 
verrà celebrato ufficial· 
mente il ventennale della 
fondazione dell'alleanza 
nazionale dei contadini. 
Nel corso deHa mattinata 

l'assemblea ha inviato un 
telegramma alla conferen

-za sindacale sul mezzo· 
giorno che si è aperta 
a N a p o l i ieri e un 
altro indirizzato al presi
dente della Repubblica 
Leone, in cui si esprime 
un «deferente omaggio al 
capo dello stato, rappre· 
sentante dell'unità naziona
le ». 

MI'L'ANO, 10 - Dopo 2 settimane 
di occupazione, accantonate defini
tiv.ament~ ,le i-potesi Honda e D-e To· 
maso, si va sempre 'Più precisando 
il piano di Agnel'li. Presentandosi 'Co· 
me « il salvatore .. , -come l'unico di
sposto a farsi carico del « salvatag
gio w di 4500 posti di lavoro, Agnel'li 
sta tentando di porta're dnicamente 
i,n IPOrto una colossale truff.a ai dan' 
ni del'la -clas·se operai-a. Vediamo be· 
ne le proposte della 'Fiat. Per prima 
cosa chiede un intervento statale di 
100 mi-liardi, che dovrebbe copri're 'la 
cosiddetta riconvers-ione. Non si ca· 
'pisc-e 'Proprio perché 'lo 'stato dovreb
be elargire ql,lesta 'Somme ad Agnel'li, 
tanto varr'ebhe che intervenisse di· 
rettamente in Iprima persona '(a me· 
no -c'he non si sanci's'Ca 'uff>icialmente 
che lo stato italiano € in -realtà ~o 
stato di A'gnelli stesso!). 

Milano, lO - .Da -ieri matt-ma la sede ceIJJtrale dell' 
Istit'll10 Autonomo Ca.c;e Popolari è ocoupato dai 
dipendenti. Il 4 dicembre il lSindacato era uscÌl1:o 
con un comunàcato che denunciava il malgoverno 
dello IAOP in particolare riguardo a promozioni 
e indennità clientelari, lo spenpero del denaro pub· 
blico gLi intra1lazzi con 'l'alta burocrazia. Imme· 
diatamente l'amministraZJione ha convocato le or· 
ganizzazioni sindacali minacciando di denunciare 
i fi'IlIIlaitari del ·oomunicato. L'.assemblea peruna· 
'nente convocata :Lunedì ha 3!pprovato una mozione 
all''lI'Ilanimità che chiede l'iimmediato 'ritiro delle 
denunce, l'an'lllUHamento delle 'relative decisiom 
del co:nsig1io di aJl1lffiinls<tTazione sulle nomine 
clienteIari. I lavoratori contmuano a 'presidiare 
gli uffici. 

Trasporto 
J e mezz ora 

aereo: 'per il 16 sciopero dj 24 ore 
per tutto iii settore trasporti 

Ma ci sono aspettia'll'Cora p-iù sub· 
-doH: questa K ,Benedetta» 'riconver· 
sione semhra Che sia -l'occa'sione tan
to attesa da'Ila Fiat per concentr8're 
una serie di lavorazioni, ora sparse 
in Lombardia, Piemonte e Campania 
a Lambrate con 'la se'usa dhe si in
teg'rerebbero con la produzione dei 
nuovi autofurgoni. 'Così, i'n -reatà si 
tratterehbe di una 'ristruttura-zione 
fatta sul'la pelle di 'oentinaia di lavo
ratori. Ma questo sporco gioco dei 
padroni di tentare di mettere ope
-rai contro operai non passerà per.ché 
non c'è un -solo opera'io Innoc·enti di
sposto ad -occupare li'! posto di lavoro 
di altr,i operai ,ed Agnel'l i f'a'rà bene 
-a metterse'lo in testa ali più presto. 
Un'altra 'provocazione è la ri-chi-esta 
di non accettare g-Ii aocortH sindacali 
strappati <lagli operai con le dure 
lotte degl'i anni scorsi 'alla Leyland, 
per CUi vorrebbe che fossero prima 
tutti 'ltcenziafidalla leyland e qui'ooi 
'riassunti come operai lFiat a peggiori 
condi zion i-. Boco quindi un piano com· 
pleto: una fabrica pa'gata dal-Io stato 
(e cioè in gran par.te dagli operai e 

dai lavoratori di tutta Italia) che 
produc-e un prodotto (i tanto decanta· 
ti «miniautobus.) che già 'la fia1: 
aveva in progetto <li ·fare, a dei costi, 
dato il ,livello <li sfruttamento, ult'ra
competi'ttivi. 50c0 che tutto i,l quadro 
ora è ohiaro. Come abbiamo 'sempre 
detto, Pla'nt è servito comeapripi'sta 
a tutti i padroni (vedi in particola're 
Pi rell il; i qual i per quanto -riguar<la 
la 'dLl'rezza deH'a'ttadeo nei confronti 
della c-Iasse operaia inglese e di 
quel'la di Lambrate hanno scelto 'Plant 
(respingendo il piano Reybanl 'Per 
fa'rsi questo co-los'Sa'le affar,e magari 
riceve-ndo anche i più sentiti 'ring'ra
ziamenti da parte del'lo Stato, del 
governo e, 'Perohé 'no! dei vertici 
siooacéWli per la «riconversione pro· 
duttiva.. fi.na'lmente attuata. :Ma co
me sempre l'ultima parola spetta ai 
,lavoratori. Ohi s'Pera che -la classe 
ope'raia Innocenti si 'l-a1sci 'Prende.r€ 
dalla pau'ra e 's'ubisca i'I 'ricatto fiat 
(.che dimost'r-a an'cora una volta 'Che 
tutti i padroni 'sono ugua'N, es-seooo 
,lo stes-so che ,Leyland ha fatto per 
mesi e mesilsi sbaglia di grosso. 
Sconfitto i I padrone in.g'lese 'C'Jè la 
forza di sconfiggere que+lo it8lliano! 
« Non abbiamo occupato 'la fabbrica 
per s'Vendere la nostra 'lotta aHe fur
besche e meschine manovre di A
gnelil'i .! 'Cosa vog-liono gli operai? H 
mantenimento di tutti i pO'sti di ,la
voro, ,compresi q'Ue~.Ji del'l'indotto 
(che fine fa,rebbeoro con ,la soluzione 
Fiat?); le condizioni di ,lavoro debbo· 
no restare 'que'lIe sbrappate 'con le 
-lotte agli inglesi, per mi'gl'i'orare an
cora con il nuovo cont,ratto. 

Dopo lo sciopero del S, 
pienamente riuscito con 
~l blocco di tutto H traffico 
aereo nonostante il boicot
taggio dai piloti delle AN-

PAC, la FULAT aveva in 
programma un a,ltro scio
pero di 48 ore per il 15 e 
16. Ma come avviene ora
mai per 1e categorie del 

di S e,ttimÌJna d; ,e/otté illil m~ccaniche 
Mirafiori: in fabbrica c'è un'aria nuova 

servizio pubblico dopo ogni 
incontro tra i sindacati di 
settore e -la federazione u· 
nitaria è stato abbassato 
il tiro: in cambio di una 
ridicola mezz'ora di sciope
ro per tutto il settore tra
sportUFS, marittimi, e fer
rotramvieri) e di un ma
nifesto nazionale sul'la vero 
tenza trasporti lo sciope
ro sarà di 24 ore per il 
giorno 16. 

La linea sindacale di at· 
tuare forme di lotta «re
sponsabili », con scioperi 
di 24 ore programmati e 
pubblicizzati per la salva
guardia deU'utente, si 
scont~, proprio per la con
sapevolezza della posta in 
gioco, con la determinazio
ne dei 'lavoratori di anda
,re a forme di lotta più 
incisive (scioperi articola
ti, cortei, picchetti duri): 
all'assemblea di tutti i 
consigli d'azienda del tra· 
sporto aereo svoltasi il 
giorno 3 dicembre la FU· 
LA T provinciale ha dovu
to prendere atto di questa 
necessità, espressa da tut
.ti gli interventi. nell'elabo
.razione di un documento fi
nale che prevede, fra i due 

,scioperi generali del 5 e 
dei 15, una serie di lotte 

Qualcosa è cambiato in 
questi giorni alle meccani· 
che di Mirafiori. Chiun· 
que vada avanti ad una 
porta o si inserisca nei 
capannelli e nelle discus· 
sioni tra gli operai in que
sti giorni si può rendere 
conto di come ci sia qual. 
cosa di diverso dal soli· 
to. 

E' dal giorno dei fischi 
a Storti che le cose han
no preso una piega diver· 
sa. I fischi, il dibattito 
sulla «democrazia nel sin· 
dacato », l'attivismo dei 
delegati, (soprattutto di 
quel1i del ,PCI) gli attacohi 
isterici contro i compagni 
di Lotta C.ontinua nei gior
ni subito dopo Storti, han· 
no posto ndla testa degli 
operai dei grossi proble
mi. 

Nessuno aveva mai visto 
i delegati darsi tanto da 
fare nel distribuire i vo
lantini (5 ·volantini sono 
stati distribuiti in una 
settimana per spiegare 
quanto erano provocatori 
gli operai di L.C.). Per una 
settimana di seguito tutti 
gli operatori esterni delle 
meccaniche si sono presen· 
tati alle porte a dare una 
mano ai delegati nel so
stenere l'FIJM e a fare 
tutti quadrato intorno al-

la piattaforma contrattua· 
le. 

E' stato questo un eleo 
mento che ha fatto molta 
più chiarezza che non 100 
volantini. N e s s u n dele: 
gato, nessun operatore si 
era presentato alle porte 
con un volantino o aveva 
indetto assemblee per di· 
scutere sui trasferimenti, 
sulla Innocenti o le fab· 
briche che chiudono, sui· 
le manifestazioni indette 
dana Singer o per discu· 
tere dove sono finiti gli 
obiettivi operai per ii con· 
tratto. Il cedimento sinda· 
cale sul1a piattaforma, sul· 
le trattative con la Fiat 
ha provocato una contrap· 
posizione f.rontale con le 
posizioni degli operai. Già 
con i cartel1i sulla piatta·. 
forma e soprattutto nel· 
le assemblee indette auto· 
nomamente nei refettori 
per discutere il contratto, 
emergevano gli obiettivi 0-
perai sulle 50 mila lire e 
la riduzione d'orario, con
trapposti alla linea sinda· 
cale e la volontà di orga· 
nizzarsi - autonomamente 
nelle squadre contando sul· 
le proprie forze per re
spingere i trasferimenti, 
la mobilità, l'aumento del
-lo sfruttamento. Con alle 
spalle questa discussione 

si è arrivati allo sciopero 
generale con i fischi a 
Storti. 

« Avrei fischiato anche 
Lama" ha detto un com· 
pagno in un'assemblea, 
mettendo in risalto l'estra
neità operaia alla politica 
delle co.nfeder-azioni. MIa 
prima manovra della Fiat, 
con l'attuazione dei primi 
trasferimenti (ne sono pre
visti 200 dalle meccaniche 
a Lingotto) questa contrap· 
posizione .. tra operai e sin· 
dacato si è concretizzata 
con la lotta. Già tre setti- 
mane fa an'officina 75 c'e
ra stata un'ora di sciopero 
contro due trasferimenti a 
Lingotto; ma in questa 
setthnana la lotta si è 
estesa. 

Giovedì e venerdì scio· 
pereranno gli operai dell' 
officina 81 in prestito all' 
officina 76, Martedì gli 0-
perai in prestito si unisco
no in corteo con gli ope
rai deU'officina 01·92 che 
sono in sciopero dal 24 ot· 
tobre, e vanno insieme nel
l'officina 81. Il giorno steso 
so vengono concesse 50 
categorie sulle 60 richieste. 

Mercoledì a11a 01·92 as
semblea sull'accordo: si 
chiedono garanzie per gli 
altri lO operai, mentre gli 
operai in prestito conti· 
nuano il loro sciopero. Gio
vedì sciopero atIa « 131 U· 
SA» contro la mobilità in
terna. Venerdì sciopero al· 
l'officina 81 e all'officina 
72 bielle con tro i trasferi· 
menti. Martedì sciopero ai 
cambi dell'officina 76 li· 
nea 127 contro il nuovo 
bilanciamento. 

In questi giorni di 
lotta il ruolo del sindacato 
e dei delegati è stato quel· 
10 di paura, completa as
senza se non addirittura 
di contenimento o boicot
taggio aperto alla lotta. 

Questi scioperi sono par. 
titi sotto la pressione de
gli operai. All'officina 81. 
per esempio, la pressione 
degli operai aveva impo
sto ai delegati di dichiara
re lo sciopero per il gior
no dopo preparandolo con 
un volantino in tutta l'of· 
ficina. Ebbene, nonostante 
la decisione del consiglio, 
la FLM usciva con un vo· 
lantino che dichiarava lo 
sciopero solo per le squa· 
dre colpite dai trasferi· 
menti; parecchi delegati 
(tutti quelli che fino al 
giorno prima si erano dati 
da fare a distribuire men
zogne sul comizio di Stor
ti e a chiedere l'espulsio· 

ne dal consig1io di tutti i 
compagni che non accetta· 
no la linea sidacale), non 
si presentano a lavorare 
e non muovono un dito 
per far riuscire lo sciope· 
ro. 

Quest'a'ria 'IluO'Va, anche 
se ancora :1i;mJi,na,ta e set
taniaIe, che c'è :bn fabbri
ca, ha messo una ~nde 
parura aJIla Firat. E' stIffi· 

. ciente 'Vedere come è stato 
siglato 1'raa:ordo per foff. 
01-92. E' dal 24 ottobre che 
questa 101Jta va avan'ti con 
cortei all'interno dell'offici
na molto dUll'Ì e combatti· 
vi (lCon i :tambUlI'i, ~e 1Irom
be, lÌ cartehl<i, che mettono 
in riddcolo .i caJpi e i IIUffira· 
Di). Eppu'I"e di aocor<H, di 
categorJe, non se ne panla· 
va nemmeno. :Non appena 
alla 01~2 si sono uniti gli 
operarl in pres-ti10 e il cor
teo è USIoito dalJ.' offiOÌlIl.a, si 
è arnilvaJti all'accordo (con 
una rfir.ma improvvisa sot· 
,tob3'llCO t 

Oggi. ,la ,Fiat ha lUIla pau· 
re estrema che le lotte s. 
generalliz21i:no, non a caso 
!Ilegli ultimi tempi chi ha -
Ibrasferito sono s.bati i com· 
pagni più ICOIllbattIi'V'i. E' in 
questo modo che 'Si sta pre. 
parando il contra1to, con 
i trasferimenti, Ila mobiilii· 
,tà, i prestiti, 'l'aumento dcl
Qo sfruttamento. 

La cellula operaia 
delle meccaniche 

di Mirafìori 

MILANO· PULLMAN PER 
IL 12 

Il costo de'l bi.glietto è di 
L. 12.300. 

La partenza è alle are 19 
d-i og.glÌ da:! piazzale della 
s,tazione dà Porta Gari
baldi. 

PALERMO 

Giovedì 11, ore 15, at-ti· 
vo cittarl~no di partito i'll 
Wa Agrligento 12. 

TORINO 

Sabato, ore 15, m C.so 
S. Maurizio 27, attivo ge
nerale di ttJl1.1te de sezioni 
sulla lll1:anirestazione delle 
donne a Roma. 

Le don'ne alla 
manifestazione del 12! 
Pare che al sindacato dIa molte preoccupazioni 

la possIbilità che le donne partecipino alla ma
nifestazione del 12 dicembre. A Catania, si sono 
premurati di dare agli operaI, partlcolannente 
agli edili, l'indicazione di non portarsi con sè le 
mogli, perché «verrebbero soltanto per fare una 
passeggiata,., E che si diano da fare per non 
organizzare le operaie della Ates. Evidentemente, 
la « passeggiata" che le donne hanno fattG sabato 
per le vie di Roma ha initato la serietà politica 
di Lama, Storti e Vanni .. , Le donne verranno a 
Napoli organizzate, con i propri strlscloni e i 
propri obbiettivi di lotta; sia le operaie, sia le 
mogli degli operai, sia, semplkemente, le donne 
in lotta, Non tutte potranno venire, ma sanmno 
degnamente rappresentate. L'abitudine degli 0pe
rai di «portarsi con sè le mogli" agli scioperi 
generali, è sacrosanta, e si va diffondendo anche 
l'abitudine delle donne di andarci come tali, In 
prima persona, perché ogni sciopero generale rle' 
sce solo a metà, se non ci vengono le donne. 

articolate per reparto e 
assemblee. 

Ma questo impegno è 
stato rimangiato dalla FU· 
LAT con le decisioni pre
oe ieri dopo !'incontro del 
coordinamento trasporti e 
la ségreteria" déHa -federa
zione unitaria e dopo l'inu
t-i1e incontro « esplorativo» 
con La Malfa. Il direttivo 
della FULAT si riunirà il 
13 dicembre a Roma. 

Se Agnel'li pensa che -a queste 'Con
dizioni non 'gli conviene p'iù fare 
,, 'i-I salvatore., bene, si riti-ri. La 
forza ohe fino ad ogi i'l sinda'Cato 
ha fato di tutto pe-r 'limitare, . unita 
alla grande e -di'retta soli'idarretà di 
tutta la claS'se operaia, imp.orl"là a,l 
governo di interveni,re in prima per· 
sona. 

La storia dell' Alleanz:a contadini 
• attraverso I 

Dallo scioglimento deHa Confederterra, che rac· 
coglieva preva'lentemente contadini poveri e pic
com af.fittuari (essendo già costitui,ta la Feder' 
braccianti e la Federrnezzadri), avvenuto nel 1965 
si costituì con H contributo teor.ico e stnlltegico 
di Grieco e Sereni, l'Alleanza Contadini. 

A questa ol'ganizzazione professionale aderiva· 
no: Associazione Nazion(IJle CoLtivatori di,retti ade
renti aHa Confederterra, ,l'Associazione dei Con
tadini ,per il Mezzogiorno d'lltalia. l'Unione Colti
vatori Siciliana, l'Unione dei Contadini e dei Pa
stopi Sardi, il Comitato di Coordtnamento tra le 
A'5sociazioni Autonome degli Assegnatari. 11 setto
re agricolo della Lega deNe Cooperative An'aJ1:to 
della sua costitu~ione l'Alleamza ha la sua forza 
nelle struttJure già esistenti nelle proV'inCÌe de nord 
e de'l centro del paese, forti di una notevole strut
tura orgarnzzativa. L'Associazione Nazionale dei Col· 
til\'atori diretti ex Confederterra operante nel cen
tronord, contava 70.000 nuclei famiglia,ri con un 
bagaglio :di esperienze e di lotta portate avanti sui 
problemi dell'affitto delle imposte e della assi· 
stenza malattia; 'l'Associazione dei Contadini d'e! 
Mezwgiorno e le organizzazioni regionaLi delle 
isole, nelle quali erano assen.t i gli elementi di ca
rattere assistenziale e corporativi perché ,prove
nienti dalle e9perienze deIJe grandiose lotte per .Ja 
terra, presentavano grosse difficoltà di allhlea· 
,mento_ li perdurare di posiziom di incompren
sione e contrasto della nuova linea in larghe 
forze della s~nistra , specialmente nel meridio
ne e nelle isole, resero abbastanza. <hifficile e 
travagli'ata la crescita di questo strumento, 
che 'Ilon puntava su una strategia di lotta poli
tica portata avanti da avanguardie di classe 
ma su una serie di ,tappe organizzati'Ve e as
sistenziali cpe promuovessero la dal?acità -im
prenditoriale dei coltivatori diretti, con f.ini com' 
petitivi e sost1tJutivi del ruolo deJ.!'AlIea'llza a quel· 
la della Coldiretti. Una vera e propria concorrenza 
per accaparrars.i ,i ceti medi della campagna fra 
nc e sinistre. Ecco infatti il 'programma di intero 
vento dell'AlIe(IJnza all'atto deJ.la sua costituzione: 

1) Promozione di lotte nell 'ambito di una ri
cerca attenta e permanente 'Clelia più ampia umtà 
di rutti i contadini -(qut:Hi per i'l1tenderci della 
Coldiretti) e di un rappoI1to sempre più democra
tico con i coltivator.i : 

2) Crescita e s.viluppo dei suoi strumenti, quali 
iiI Centro per !'istruzione professionale per l'agri
coltura (CIPA); l'Istituto nazionale 'per l'assisten· 
za dei contad hl i (INAC) ; 

3) Realizzazione della convenzione con l'ente 
per gli utenti macchine agricole (UMA); 

4) PartecipaZ'ione a1le trattative contrattuali 
prov-inciali e nazionali, com'e rappresentanza pa· 
dronale inieme alla Coldiretti alla Confragricol· 
tura nelle vefltenze bracciantili; 

5) Rappresentatività nel Consiglio Nazionale 
deJ.l'·Economia e del lavoro" nei consigLi di ammi· 
nistrazione degLi enti di sviluppo, nei comitati re
gionali per 'la programmazione economica, nel 
com,itato di vigilanza .per -le pensioni ai contadini , 
nella commiss.ione nazionale ·per l'equo cam.one dei 
fi.ui agrari e in numerosissimi altri enti provino 
ciali e regionali che si occupano dii queS<tioni 
agrarie; 

6) Gestione e diffiusione del 'Periodico «Nuova 

• • SUOI congressI 
Agricoltura»-strumento di informazione, di orien
tamento e di organizzazione, concorrente del gior· 
naIe dell'agricoltura di Bonomi. Recentemente ha 
fondato la rivista «Nuovo Diritto Agrario» hl· 
torno a cui ha intenzione di organizzare un « isti
tuto per la iegislazione agraria ». 

7) Sviluppo dei collegamenti internazionali con 
le associazioni contadine della Francia, del Bel
gio, della Germania DCC., ,mediante Ia .:oS;it\.!2io
ne, assieme al1'associazione delle cooperative e 
aJ.la fedennezzadri, di un ufficio di corrisponden
za per i problemi del mercato comune a Bruxel· 
les_ 

Il primo congresso dell'Alleanza si svolse nel 
1961. gli obiettivi furono: 

a) Promozione della costituzione del~a piccola 
propTietà contadina; 

b} Promozione di una agricoltura moderna di 
imprese e proprietà contadine libere; 

c} Associazionismo 'Contadino volon1ario sulla 
base dei servizi per la diminuzione dei costi. 

II secondo 'Congresso si ebbe nel 1965, quando 
l'evoluzione deHo 5wluppo capitalist1co dell'agricol
tura a livello interno ed europeo comin'CÌava a far 
sentire i suoi effetti sulla azienda contadina di 
media dimensione. La stessa legge 590 per la 
promozione della proprietà conmdina i-rruponeva 
una dimensione aziendale non inferiore ai 15 et
tari ai fini dei contributi e delle sovvenzioni finan
ziarie stata-li. Ingrandimento ed aziendalismo, or
ganizzazione dei piani di produz,ione con capa· 
cità competitive si imponevano d'urgenza. 

L'Alleanza puntò 1a sua strategia su un siste· 
ma nazionale di forme associative e cooperative 
« per un reale potere contrattuale dei contadini 
nei confronti del meroato taglieggiato dal prepo· 
tere dei monopoli, per l'anarchia di mercato esi
stente nel settore » . 

Nel 3° congresso (l969) l'Alleanza, di fronte ai 
processi di ristrutturazione, di competitività, di 
indirizzi mercantili e produtttivi specializzati e di 
integrazione a senso unico previsti 'dal piano della 
CEE, afferma ~a necessità e l''llrgenza deli'as
sociaz10rnsmo contadino generalizza-to attraverso 
una programmazione democratica strutturata in 
base ai piani zonali, con la promozione di struttu· 
re consortili che abbracciassero tutte ,le aziende 
produttive, comprese naturalmente quelle capita
listiche private. Questo congresso lanciò la frase 
storica dell'unità di tutti i coltivatori in questi ter
mini: «Questo sarà ,l'ultimo congresso al quale 
la Coldiretti di Bonomi è assente » . 

La linea emersa dal 4° congresso (·febbraio '73) 
è stata quella di inserire le masse dei produttori 
coltivatori, nell'ambito di una politica economica 
di sviluppo de1l'agricoltura interna e comunitaria 
affidando ai contadini il TUolo di protagonisti a pie· 
no titolo, di 'Compartecipi di tale sviluppo sulla 
base di un rinnovato processo di formazione dei 
redditi agricoli e sulla accettazione, abbastanza 
contraddittoria della politica delie strutture im
posta dalle direttive della CEE. Espansione degli 
investimenti, aumento della produzione globale ~ 
per addetto, miglioramenti tecnologici, integrazio
ne dei redditi, funzione delle regioni e piani zo
nali programmati di riorganizzaZJione produttiva, 
rappresentano i punti qua1ifìcanti del programma. 
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Sulla manifestazione 
" 

di . Roma e sull'autonomia 
del movimento delle · donne 
"Continuiamo con fo·rza e 
con fiducia la battaglia" 

Una lettera della compagna Franca Fossati di Catania 

Nonostante l'amarezza, la rabbia e 
la delusione, sono conte'nta che la 
contraddizione sia venuta allo sco
perto, E sia uscita fuori in tutta 
la sua rozzezza fl brutal'ità, con tutte 
le sue caratteristiche più 'r,eazionarie. 
E' inutile recriminare, mangiarsi le 
mani; «con tutto quello che c'è in 
bal,lo, proprio ora, le donne ... ». Pro
prio ora, le donne. Compagne ' femmi
niste di Lotta Continua, ,non è il mo
mento di cercare mediazioni, andiamo 
fino in fondo nel dibattito e nello 
scontro, con le altre compgne, con i 
compagni, con gli organismi dirigenti. 
Con la stessa forza con cui andiamo 
allo scontro politico <:on le altre or
ganizza~ion' i, con l,e <:ompa'gne fem
ministe che secondo una logica pro
fondamente antifemminista vog,liono 
ancora , una volta espropriar<:i dalla 
poliUca, che teorizzano il fatto che 
le donne non hanno niente da dire 
sul problema del governo. Abbiamo 
da dire' su tutto, e non soltanto noi, 
le mHitanti. Organizziamoci per dke 
e per fare, coinvolgendo con coraggio 

tutte le nostre compagne proletari'e, 
tutte le donne proletarie che incon
triamo, con cui lotti,amo insieme ogni 
giorno. Non lasciamo fuori la nostra 
compagna , Adele, che da quando è 

,entrata in Lotta Continua, 'lei, casaHn
ga, e madre di tre bambini, moglie 
di un compagno oper.aio, ha comin
ciato a fare la sua politica nella casa 
conquistandosi il diritto a fumalre, a 
non stirare 'i fazzoletti, a fare l'amo
re s610 quando ne ha vogli'a. Non 
ne faociamo una cosa tra commissio
ni femminili (e chiamiamole una buo
na volta femministe) e dirigenti. Fac
ciamone una cos,a t'ra donne e uomi
ni che lottano per 'il comunismo. 
Non lasciamo fuori le donne di Pica
nello, che aL medi,co dell'AIED chie
devano un anticoncezionale che fa
cesse provare piace're, perché loro 
come tantis'sime, dopo anni di rap
porti col proprio uomo, l'orgasmo 
non lo avevano mai provato. 

Non lasciamo fuori le .operaoie del
l'ATES dalla nostra battaglia dentro 
il partito, que\.le compagne del PCI 

"L'unica garanzia di iinporre 
'nostri bisogni è l'autonomia 
del' movimento -delle donne" 

• 
I 

Una lettera del Gruppo Femminista per il salario al la
voro domestico. 

A proposito dell'enorme manifesta, 
zione del movimento femmin'ista, svòl, 
tasi a 'Roma il ~ dicembre contro la 
legge truffa sull'aborto, manifestazio
che ha mostrato con molta evidenza 
la forza raggiunta dal movimento del
le donne, rimane da commentare il 
comportamento scorretto, sino alla 
violenza (alcune compagne sono sta
te p'icchiate), di al'cuni compagni, so· 
prattutto, ma non solo, di 'lotta Con
tinua. 

Il tentativo ' dei maschi di entrare a 
forza, a livello individuale o come 
gruppi , nel nostro corteo , contro gli 
accordi e la pratica di gestione politi
ca autonoma imposta dalle donne nel
le manifestazioni femministe da Fi
renze a Trento in poi, ci ha costrette 
a disperdere un sacco di energie; 
senza contare quelle necessarie a di
fendersi dai tentativi ch,e radicali, 
extraparlamentari e partiti vari, fan
no per crescere politicamente sulle 
lotte organizzate dalle donne. 

Vogliamo chiarire che i compagni 
maschi ,in questo modo non difendo
no la '. lotta di classe .. ma i loro pri
vilegi che gH consentono di usare 
nelle case le donne per ga1rantiorsi l' 
organizzazione (materiale quotidiana, 
ed avel'le qualcuno su cui ributtare 
continuamente le loro debolezze, 
stanchezze e repressioni. 

A Homa noi lottavamo contro quel
li che sono anche i loro nemioi: il 
Capita,le, lo Stato, la Chiesa. 'I compa
gni hanno preferito difendere i loro 
privilegi di maschi piuttosto di ri
spettare l'autonomia dena nostra lot
ta. Coloro che non accettano ,i tempi 
e i modi OIrganizzativi del movimento 
delle donne, difendono di fatto i loro 
privilegi contro le donne che ogni 
giorno lottano nell,e 'Case. 

La cosa più grave là che i compa
gni hanno avuto un va'lido aiuto da 
alcune donne delle commissioni fem
minfli che, accettando di base la stra
tegia maschile e i limiti che essa im
pone ' alla lotta delle donne, venivano 
ad appoggiare un attacco contro l'au
tonomia del movimento femminista. 

Autonomia significa soprattutto la 
gestione da parte delle donne dei no
stri obiettivi, unica garanzia che la 
nostra lotta possa fare emergere la 
globalità del nostro sfruttamento e 
della nostra oppressione e non si 
chiuda in obiettivi isolati. 

La globalità del nostro sfruttamen
to non può, tuttavia, emergere dalla 
somma di lotte isolate, siano esse per 
l'aborto. i servizi o la gestione del 

corpo, ma solo ,da una generale ca
pacità di vedere la matriée comune 
delle 'nostre vittorie parziali e delle 
nostre sconfitte. 'Se non abbiamo 'ser
vizi socia:li, se ci cacciano anche dai 
lavori più schifosi, se il nostro cor
po è a disposizione di tutti, se dob
biamo sempre vender'ci ad un salario 
maschile, ciò è dovuto al fatto che 
s·erviamo nelle case per riprodurre 
la forza lavoro, la mel'lCe più prezio
sa perii capitale. 

'Per questo qualcun altro deve deci
dere per noi quanti figli facciamo, 
quando li facciamo e come li crescia
mo. IPer 'questo fe nostre energie fisi
che, intellettuali, affettive e sessuaH, 
devono essere messe a se-rvizio degli 

. altri. Così 'il capitale può riprodurre 
la forza lavaro al minimo dei. costi, 
aumentall'do quindi i margini d,i profit
to e indebolendo la classe operaia 
nel suo complesso. 

Proprio 'per l'attacco che il mo
vimento femminista porta alla fami
glia e alle 'condizioni di vita e di la
voro imposte alle donne 'e alla classe 
in gene'rale, la nostra lotta è un mo
mento fondamentale della lotta di 
classe. Tuttavia l'unica garanzia di riu
sci're ad 'imporre i nostri 'bisogni è l' 
autonomia del movimento che difen
deremo tutte i'nsieme in ogni manife
stazione e in tutti gl i altri momenti 
di lotta delle :donne. 

Gruppo Femminista per il Salario 
al Lavoro Domestico 

Ferrara, v. U. Bassi 13·A 

che pur non avendo anco·ra capito o 
non condividendo la nostra linea, si 
sono schierate con le nostre <:ompa
gne contro i burocrati del consiglio 
di fabbrica che le insultavano in quan
to donne. Andiamo a di,scuterecome 
portare avanti la nostra lotta fuori 
e dentro i I partito, con quelle donne 
di via Palermo che ricamano a domi
cilio, le nonne, le mamme, e le figlie 
insieme, e che mi hanno chiesto, ve
dendomi la fede, come mai da rivo
luzionaria mi ero s'Posata, perché H 
matrimonio è una fregatura per noi 
donne. Discutiamone con le studen
te,sse professionali, con quelle del li
ceo Boggiolera, che non sono potute 
venire a Roma perché iii padre le ha 
chiuse in casa, e <:on Rosalba, che a 
Roma ci è venuta, perché la madre 
ha fatto credere a suo padre che 
lei era a letto a dormine, parlan
dole ad alta voce come se lei fosse 
a casa. Discutiamone anche con sua 
madre. Non mi vergogno del fatto che 
siano stati compagni e le compagne 
della mia organizzazione a provoca
re il nostro corteo di donne, non mi 
vergog-no che siano stai'i i mil'itanti 
del mio partito a picchiarmi. La con
traddizione è dentro +e mas'Se, è den
tro al partito. Non si vergognano le 
donne proletarie che lottano a dire 
che sano bastonate la sera dai ma
riti. a lottarci contro e magari nello 
stesso tempo a ri'conoscere che sono 
bravi compagni che vogf.ìono il comu
nismo. Non dobbiamo vergognarci, 
sentirci più brutte e più soalcinate, 
perché magari negli altri partiti, an
che rivoluzionari, c'è da parte dei 
maschi quella benevola tolleranza pa
terna, che noo è altro ancora una 
volta che ,il vecchio disprezzo ma
schilista. Compagne, diffidiamo degli 
uomini femministi: non hanno rinun
ciato al loro privilegio, cercano solo 
un modo più elegante di mantenerlo, 
magari oercando di diventare le no
stre avanguardie. Noi dobbiamo in
nanzitutto obbliga're gli uomini e le 
donne che hanno il punto di vi,sta 
degli uomini, a fare i conti con la 
nostra forza. 

Anc,he fisica: la prossima 'volta 
dobbiamo organizzare un S.d.O. più 
efficiente. Denunciamo neHe assem
blee i compagni che ci usano violen
za. Discutiamo con.le donne in lotta 
per la casa, come fmpedire che i lo
ro uomini le chiudano in casa e le 
p'cchino, denunciamoli alle ' riunioni 
dei comitati. La prima cosa che. fa 
cambiare gli uomini è il fatto che ci 
devono temere: devono temere la 
nostra chia.rezza, la nostra organiz
zazione, la nostra autonomia. Se ci 
sarà la pillola per gli uomini, noi 
sappiamo che non possriamo fidarci. 
lo ogni sera mi ricordo la pillola, co
me un orologio, perché è a me che 
viene la pancia, perché ho paoura del
le conseguenz'e. Ci sarà la pillola per 
gli uomini solo quando anche loro 
~vranno paura del,le 'conseguenze. E' 
i'n Hn dei conti un problema di potere: 
Iii potere delle donne dentro il movi· 
mento che lotta per il potere prole
tario. Compagne, è finito il tempo del 
lamento. Chiamiamo le cose con il 
loro nome: il coraggio non è temer.a
rietà, ci viene dalle migliaia di donne 
che vivono e che lottano e che quan
do gri'dano c AbO'rto libero e gra
tuito ", non vogHono solo dire che 
sta a loro decidere ,sull 'a maternità, 
ma che vogliono ritrovare la loro 
sessualità, la loro i,nterezza e autono
mia di persone. Che ci è ogni giorno 
impedita dalia società dei padroni } 
dal loro sfruttamento e dal loro raz
zismo, e insieme dall'oppressione de
gli uomini e della famiglia che i pa
droni hanno voluto così. Non abdi
chiamo al nostro ruolo di avanguar
die, di compagne rivoluzionari'e: p'ren
diamo l'in'iziativa per costruire più 
forte il movimento delle donne. Pren
diamo l'iniziativa per -ritrovare tutte ' 
insieme dentro il nostro movimento 
tutto il nuovo che le donne esprimo
no nelle fabbriche, nei quartieri, nel
le scuole, nelle loro famiglie. Rivalu
tiamo e generalizziamo tutte le no
stre più piccole esperienze collettive. 
Come queHa che abbiamo fatto a Ca
tania andando a prendere il treno 
tutte insieme la sera tardi. In una 
città dove pèr metà della popol.azio
ne c'è il coprifuoco dopo le nove di 
sera, ce ne siamo andate gioiose ir
ridendo chi ci scherzava e chi ci chia
mava lesbiche. E la gio·ia sul treno 
di ritrovarci insieme, senza riva,lità, 

a chiacchierare tra noi e a f'are gli 
slogan più belli, in sicil'iano, a fare 
collette in pl'lima classe. Contente 
della nostra autonomi'a, anche nel 
fare il S.d.O. sul treno contro ogni 
provooazione. 

Compagne di Bari. la politica den
tro la lotta del'le donne non bisogna 
appiccicargl iela dall'esterno, gridando 
pi'attamente «Scudo croci'ato, aborto 
di stato", la polit-ica è dentro i I mo
vimento, appunto; il nos-vro compito 
è esplicitarla . La politica è appunto 
anche la canzoncina che hanno fatto 
l,e compagne sicil'iane: « Unuri, unuri, 
unuri, ppi tia è la fini; i fimmini sici
liani su malandrini ". Le cose da dire 
sono tante e bisognerebbe entrare 
nel merito anche di .ciò che 'c,hoiedia
mo già ora al partito, Che per la pro
vocazione di Roma i compagni re
sponsabili devono pag'are, e in parti
colare gli organismi di'rigenti romani; 
che il comitato naz'ionale e ,la segre
teria devono fare una concreta auto
critica cominoiando anche a rimet
tere in discussione la concreta com
posizione stessa del 'comitato nazio
nale; perché si è dimostrato che non 
serve a nulla la presenza delle don
ne negli organismi dirigen-vi se que
sti di fatto su ogni cosa portano il 
punto di vista degli uomini, illuden
dosi che sia sempre il punto di vista 
della classe. Ma la discussione deve 
andare avanti con forza e fiducia, 

Per legare · la lotta uideologica" alla 
lotta pttr gl~, ,obiett,ivi "materiali" 

TORtNO, 10 - L'atteggiamento dei 
compagni di Cinecittà è in contraddi
zione pales;e con la linea di totta 
Continua sui rapporti tra organizza
zione di massa e partito. Per esem
pio, mai ci saremmo sognati di impor
re al movimento dei disoccupati la 
nostra linea politica, ma essendo nel 
movimento abbiamo dato battaglia 
per le 35 ore, etc .. E' ,esattamente la 
stessa cosa che le 'compagne hanno 
cercato di fare nel movimento dene 
donne e in particolare proprio per 
questa manifestazione. (La manife
stazi'One di 'Torino, anche senza nes
suno striscione di organizzazione, era 
tutta incentrata su parole d'ordine , 
contro il governo Moro). Perché in
vece lè accaduto questo episodio a 
Roma? 

Innanzitutto questo dimostra un'e
norme sfiducia nel movimento delle 
donne; evidentemente da,i compagni 
sono viste non come soggetti politi
ci, capa:ci di esp1rimere una propria 
autonomia e di comprendere appieno 
la situazione politica e la portata del
lo scontro '(cosa ch'e invece si rico
nosce agli studenti, ai disoccupati, 
ecc.) ma come esseri prepolitici che 
hanno bisogno del padre-marito-par
tito per essere sostenute' e creslCe'l'e. 
Il fatto che i compagni di Cinecittà 
si siano organizzati cc militarmente » 

contro l,e masse è, più che un errore 
politico, una provocazione inammissi
bile, e pertanto il buono sviluppo del 
dibattito all'interno della nostra or
ganizzazione necessita le dimissioni 
dei compagni responsabili della se
de romana. Questa visione maschili
sta che nega alle donne la capacità di 
fare la storia ha impedito a questi 
compagni di accorgersi di come in
vece questo corteo era forse quello 
che 'in questi ultimi tempi ha espres
so meglio , non una adesione ideologi
ca alla parola d'ordine della caduta 
del governo Moro, ma la con'Sapevo
I,ezza profonda che proprio il governo 
è la controparte diretta, cosa che per 
esempio incontra ancora difficoltà nel 
movimento degli studenti, per cui il 
governo deve cadere perché ammaz
za i compagni, licenzia gli operai ma 
non ancora direttamente perché è il 
primo nemi'co proprio degli studenti. 
Tra l'altro la consapevolezza delle 
donne è doppiamente 'ricca perché in
veste non solo i I terreno dei bisogni 
materiali {aborto, case, lavoro ecc .) 
ma anche quello dell'ideologia, della 
cultura, dei rapporti umani. Ouando 
le donne chiedono di essere le uniche 
a potere scegliere del propriO corpo 

' e della propria maternità lottano con
tro la dittatura ideologica della chie
sa e dei padroni e individuano il go
verno non solo come quello che op-

prime i proletad sul terreno materia
le ma anche quello che impone rap
porti sociali e morali fatti di sopraffa
zione e di razzismo, dividendo così il 
pro I etaoriato. La colpa pe'rò non è so
lo di questi compagni, ma risale alla 
storia di totta Continua. Dall'inizio 
L.C. ha capito che i problemi mate
riali erano fondamentali per 'costrui
re attorno alla classe operaia l'unità 
del proletariato e il potere popolare; 
ha negato :però l'importanza che in 
questo senso hanno l'ideologia e la 
cultura, o piuttosto le ha considerate 
come due cose separate. P8'I' questo, 
se si è chiarito il ruolo di direzione 
del partito sul terreno della lotta de
gli obiettivi materiali, non ci si è mai 
posto il problema di essere direzio
ne anche sul terreno della «sovra
struttura ". 
ola rivoluzione culturale :è rimasta 
sempre affidata allo sviluppo delle 
lotte senza sapere cogliere le esi
genze nuove culturali che mano a ma
no sorgono nelle masse. P'er esempio 
in un anno di lotta sugli obiettivi ma
teriali le studentesse hanno espresso 
la voglia di rapporti sociali « liberi» 
e diversi. Questa esigenza è vis'suta 
in modo molto contraddittorio dalle 
studentesse, che da una parte hanno 
pal,lra di rovesciare la vecchia mora
le nella quale sono vissute e dall'al
t'ra temono di essere incomprese e 
disprezzate dagli altri. Per questo c'è 
una grossa domanda di informazione 
e dibattito su questi problemi ed è 
qui che diventa necessario l'interven
to diretto del partito, fino ad ora in 
questo senso si sono mosse le com
pagn'e della commissione femminile, 
seguite in parte anche, dagli altri stu
denti che si pongono il problema del 
proletariato giovanile. Quello che fi
nora si :è sempre fatto è stato invece 
nel rapporto dialetti1co tra condizioni 
materiali e ideologia, negare (non 
teoricamente ma nei fatti) il peso spe
cifico della ideologia, non vedendo co
me quest'ultima modifi<:andosi può 
porre le condizioni anche per l,e lot
te sugli dbiettivi materiali ad un più 
alto livello di coscienza e di organiz
zazione. Questo è evidente per le 
donne, dove il rapporto tra il cc pri
vato » e il «politico» è così stretto , 
costante e inscindibile della condi
zione per fare poi itica e il rovesci a
mento dei rapporti privati. E f~re di 
questa contraddizione il terreno di 
discussione e di confronto è indispen
sabil,e per Iriuscire a creare organiz
zazione'. Non affrontarlo invece vuoi 
dire lasciare scoperto il terreno ai 
revisionisti che la pongono in termi
ni moralistici e subalterni agli inte
ressi dei padroni o ai padroni stessi 
che la usano fiono in fondo per porre 

limiti e freni allo sviluppo deUe lot
te, Ultimamente il partito ha pensato 
di colmare questo . vuoto, però sem
pre separando i due terreni : Per esem
pio dopo Ucola non si è riusciti a 
riproporre la discussione perché ora 
è tempo di lottare sugli obiettivi ma
Teriali. E anche il dibattito su Pa
salini è stato solo capace di affronta
re in termini generici la lotta sul pia
no Iculturale non entrando mai nel 
merito del problema centrale, quello 
che lega ideologia e condizioni ma
teriali: cioè quello delle condizioni 
degli omosessuali e si è parlato di 
Pasolini senza mai discutere di quel
lo che lui concretamente proponeva 
nei suoi film, di quale modello di ses
sualità e di ,morale attraverso i suoi 
film viene trasmesso. Questa scis
sione tra livello materiale e ideolo
gico è ben chiara nella maniera in 
cui noi proponiamo quello che è uno 
dei nodi centrali della nostra Hnea 
politica: le 35 ore. Se è giusto mo
strare come questo obiettivo sta cen
trale per il problema dell'occupazione 
abbiamo scarsamente il coraggio di 
dire che lavorare di meno è giusto 
perché si hanno 5 ore di libertà in 
più e che noi vogliamo 'Più tempo 
da usare in modo comunista. Que
sto senso della «giusta misura ", 
questa ideologia del sacrificio che è 
la componente principale della « mo
rale» revisionista, vi'ene sempre u
sata per frenare e porre limiti alle 
lotte. Ad esempio il sindacato si 
serve dell'ideologia del lavoro anche. 
per dividere gli operai dagli altri la
voratori per esempio usa questo fat
to per cercare di far passa:re colpe
volizzandoli, tra gli insegnanti l'accet
tazione delle ore di straordinario . Ro
vesciare questa id ,~ologia, capire co
me le condizioni materiali e ideolo
gia sono legate come il privato è 
politico, vuoi ,dire aprire un terre
no di discussione sul quale le com
pagne potranno portare la loro bat
taglia con più facilità e più a fondo. 

'Finché il terreno «materiale» è 
considerato éòme l'unico politico la 
battaglia delle compagne (che for
se non è stata sumciente, che però 
c'è stata e continua ad esserci) avrà 
ben pO'co spazio e comunque non sa
rà capita dai compagni. Non si può 
dire che non esiste il movimento del
le donne o che 'è troppo debole per 
giustificare l'atteggiamento dei com
pagni, perché anzi è proprio il con
trario. E' proprio la forza del movi
mento che fa scoppiare queste con
traddizioni ed è venuto perciò il mo
mento di affrontarla fino in fondo per 
rovesciarla nel suo contrario sotto 
la direzione delle compagne. 

Laura e Sabine d,i Torino 
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MENTRE CRESCE LA LOTTA DEGLI STUDENTI I falangisti, protetti dall'esercito, abbandonano 
le loro postazioni nella zona dei grandi alberghi 

----------------------~~------------------~--------- Spagna - Un vasto 
Libano:· il golpe a metà del boia Chamoun e articolato program-

HEIHUT, 10 - L'intervento dell'e
sercito Iibanese nei combattimenti in 
corso nella zona dei grandi alberghi, 
e la cui prima conseguenza è stata la 
possibilità offerta ai falangisti ,di 
sfuggire all'accerchiamento delle mi
lizie progressiste, appare fortemente 
condizionato dai rapporti di forza che 
si vanno delineando in Libano. Se il 
fascista Chamoun è riuscito ad im
porre la presenza dei militari nel cen
tro della città, la dimensione ridotta 
dell'intervento stesso e l'isolamento 
totale delle sue posizioni tra i cristia
ni - oggi Edde esponente mode
rato ha di'chiarato che nel paese è 
in corso un cOl"(lplotto sioni'Sta-impe
rialista rivolto contro il popolo ara
bo - fanno chiaramente capire che 
questo intervento e il preludio ad un 
vero e proprio golpe - ma le forze 
in campo ne rendono assai difficile l' 
attuazione - o pi'uttosto alle dimis
sioni, ormai richieste da tutte le far
ze di sinistra e moderate sia cristia
ne che musulmane, dello stesso Cha
moun. 

. ma di scioperi 

Gli scontri di ieri provocati dai fa
scisti e che hanno avuto come l'isul
tato un ulteriore avanzamento delle 
postazioni della sinistra hanno provo~ 
cato quaranta morti e numerose di
struzioni. 'I falangisti, come di'ceva
mo, con la protezione delle truppe li
banesi si sono riti'rati dagli alberghi 
in cui si erano rifugiati sotto l'incal
zare del fuoco delle milizie progres
siste. 

Beirut: una pattugUa mista di fedayi'R e militanti progressisti controlla 'Ie strade. 

'In questo clima si ·è aperta oggi 
la riunione del consiglio dei ministri, 
prevista per ieri e che era stata ri
mandata ad oggi a causa dei combat
timenti. 

La resistenza palestinese che ha 
riportato oggi una nuova vittoria a 
livello diplomatico, con l'invito alI' 
OI.:P '(organizzazione di liberazione del 
la Palestina) a partecipare alla con
ferenza dell'ONU sull'habitat, per boc
ca <lei 'compagno Hawatmeh, s'egre-

tario del PDL.:P, ha dichiarato la pro
pria disponibilità ad operare per ga
rantire la ripresa delle trattative. 

Nei territori oooupati, a Nablus nel
·Ia Ci'sgiomania, sono in corso da 
lunedì manifestazion'i -contro gli oc
'oupa-nti sioni'sti. Nel'la giornata di 

Cina - Divampa di nuovo la lotta 
tra le due linee nel campo dell'educazione 

gli dal vice-presidente dell'università 
Tsinghua Liu Ping che prospettava 
la 'neces'sità' di un ritorno ai metod'i 
rrgorosi e selettivi di studio sarebbe 
stata consegnata ·agl i studenti affin
ché la risposta venisse dalle migliaia 
di figli di operai e contadini che oggi 
affollano le univers'ità cinesi dopo al
cuni anni di chiusura o 'ripresa par
ziale dei corsi. 

dalla poi itica proletaria, dalla 'realtà 
e dalle masse ». 

Come si vede, lo scontro in atto 
investe i temi fondamentali non sol
tanto del sistema educal'ivo ma del
l'organizzazione s.ociale qua.l i erano 
stati impostati durante la l'ivoluzione 
culturale. Con la ,differenza tuttavia 
che oggi la discussione avviene sulla 
base di un materiale sperimentale 
molto più vasto in aui non si con
frontano soltanto idee e linee diver
se ma anche verifiche concrete dei 
risultati acquisiti in alcuni anni di 
funzionamento di un nuovo sistema 
scolastico e di una pratica sociale 
diversa. Gli stessi studenti che oggi 
si mobilitano nella campagna contro 
la linea revisionista non sono più 
nella stragrande maggioranza i figli 
degli strati relativamente colti e pri
vilegiati della Cina ma sono passati 
al vaglio del lavoro manuale e dei 
collettivi operai e contadini che li 
hanno inviati nelle università. 

lunedì miglliaia di proletari palesti
nesi $li sono barricati nel ,casbah 
S'contrandosi con decisione 'con 'la po
lizia e le truppe di OC'Cupazione. Vei
coli blindati ilsrael'iani sono 'rius·citi 
a penetra.re ne'l'la <:8sbah ed ad oocu
parla, soltanto dopo -che ·centinaia 
di soldati 'tsraeJoiani aV'EWa'no inizia
to brutali 'r8'streHamenoti -contro tutti 
i pa'lestinesi della oi·ttà, uomini, don
ne e bambini. rutte ·Ie scuole del'la 
città sono state occupate Iper 'Pro
testa e 'sol idari,età da'g-I i st'Udenti. La 
manrfestazione era stata indetta 'Con
tro l'installazione di nuovi coloni sio
nistli nel v,cino villaggio di Sabatii:1, 
contro ,le d·ectsioni de'l'Ia ammini'stra
zion€ locale pa.J.esìÌ'ne'se. 

Nel,la casbah di 'Nablus ·sventolava
no Ile ban.cJiere oCon i ·colori 'rosso, 
verde, bianoCo e nero, del'la resisten
za palestinese. ILe manifestazioni di 
questi giorni sono 'l'e più imponenti 
'che si siano 'svolte nei territori oc
cupati ' dal 1974, quando il popolo 
palestinese si mobil itò per festeg
giare con una giorna,ta di ~otta, .J'in
tervento di Aralat, a nome deIlI'OLP, 
alloe Nazioni Unite. 

A 'Hve'llo diplomati<:o è da segna
,Iare 'una diohiarazione 'conci·liante del 
mi'nistro degM esteri is'raeliano, Aillon, 
che i,n una intervista 'ha dichi·a,r-ato 
dhe l'oppos'izione di Israele a parte
cipare ad 'iniziative in <:ui sia presen
te 'OL'P, ha 'carattere momentaneo; 
un frutto evi<lente del'le pressioni del 

. boia Kissinger, teso a ri·lan-cia're dopo 
'la s-confitta del bloe'Co imperia,lista
sionista a:II'ONU sui ·bombardamenti 
is·rae·liani 'in tUba'no, la ip'res-enza « ar
ticolata " 'sul terreno diip'lomati-co de
gli Stati Uniti in Medio Oriente. 

MADRID, lO - Marcel
lino Camacho è stato a
scoltato questa matmna 
dal giudice istru ttore del 
tribunale di ordine pub
blico : 'lo stesso tribunale 
dal quale egli era stato 
condannato. con il proces
so 1001 ed al quale egli 
era stato consegnato ieri 
daLla polizia, scaduto il pe' 
,riodo (72 ore) del feI1ll1o. 
No.n è ancora no.to mentre 
scriviamo quali decisioni 
il 'giudice abbia assunto 
su Camacho, il quale per 
pa:rte sua ha ,respinto. tut
te 'le accuse. n gesuita 
Garcia Salve, anch'egli con
dannato nel processo 1001, 
ed arrestato a Madrid nel 
corso di una dimostraz.io
ne, è stato per parte sua 
condarmato ad una gros
sa multa (2.000.000); se no.n 
la paga, a sei mesi di pri
gione. E' probabile che an
che con Camacho verrà 
usata la mano· 'leggera: le 
latte operaie che si aJpro
no. in questi gio.rni rap
presenta,no per j.] regime 
una minaccia gravissima. 

E' stato ,ieri precisato 
i,l progralJIlllTIa di agi tazio
ni decise dalle CornJis-io
nes Obreras: un program· 
ma art'Ìcolato, che avrà i 
suoi punti culminam.ti nel
lo. sciopero generale di do
mani in' Catoalogna ed in 
quello di sabato !IleI pae
se basco, ma che tocca 
tutto il paese_ 

A Madrid, gli edi-li han
no proclamato. tre giorni 
cansecutivi di sciopero er 
oggi, do.mani e dopodoma· 
ni, mentre tutti - gli altri 
settori proletari verranno 
coinvolti in agi·tazioni 
q'Uartiere 'per quartiere, 
che utq]jzzano cioè la strut
ture <territori~)'i che già 
ha!Ilno fatto impOfltanti 
prove nelle lotte di otto
bre. Le rivendicazioni fis
sate dalla centrale nazio.
naIe delle Cornisiones 
Obreras e da'Ila UGT (j.] 
s.indacato. controllato dal 
PSOE) per quest'ondata di 
lotte sono L<\.mn.istia..gene
ra'le e le libertà politiche 
e sindacali: obiettivi forte
mente sentiti e, carne ab
bi·amo più volte sottolinea
to .in questi giorn.i, unifi
catIlti per tutto il movimen
to proletaTio.. Non' è esclu
so cmnunque che, cOlIne 
è già successo, ad esse si 
leghino, anche neHa pro
spettiva dei contratti, spe
cifiche rivendicazioni sa
la.riali. 

Alla preparaziane de),la 
mobili,tazione operaia si 
accompa'gIla in questi gior
ni una grossa agitazione 
s·tudentesca. Ieri si sono 
avùte manifestazioni ed as
semblee in parecchie Und
versità. A Valladolid e a 
Glranada ~i studenti si 
sono scontTati con la po
lizia, che ha operato a!lou' 
ni arresti; nel campus di 
Madr.id s-i sono svolte di
verse assemhlee, cuJ.m.ina
ne in un « si·t-in» che è 
stato dis.perso, ma senza 
arresti, dalla polizia. 

E' in questo « clima so
cià'le» che N'avarro sta 
procedendo a!lle consulta
zioni per la fOl'mazione del 
governo. La lunghezza del· 
le trattative è una chiara 
confernna di q ueHo che si 
sal])eva: sulle nomme ai 
vari dicasteri 'la Tissa è 
aperta. A scontraTsi, è 
chiaro, non sono solarrnen
te le diverse «Linee» sul 
postfranchismo, ma anche 
i '<iifferenti proget<ti econo· 
,miei: il ahe complica non 
poco il patIloram,a e ren' 
de diffidli le previsioni . 
Ma -res-ta chiaro che il pro
blema del co.me fare i con-

ti con l'opposizione e can 
la classe operaia è centJra
le nello scontro, che dagli 
scioperi di questi giorni 
non può che essere appro
fondito ed esacerbato. 

Il go.verno, intanto, pur 
nel quadro della sostanzia
le continuità orepressiva, 
va avanti. in modo schizo
.frenico: da U'Il lato la re
Ilativa moderazio.ne nell'at
tacco, ad esempjo, al movi
mento degli studenti; daH' 
altro episodi come la fuci
laz·io.ne a freddo, in terra 
basca, di un giovane (apo
.litico) .in atteggiamento 
« sospetto ». 

limar e la ".stabilizza
ziane"americana in Asia 

>DILI, lO - Gli ~ndone
siani che occupano. Timor 
e che cercando di dar vi
ta ad un governo-fantoc
cio con le pseudo organ~z· 
zazioni favorevoli a\ll'an
nessione alternano ~ ,mas
·sacri e 'le mimacce alle 
profferte di .paèiffiJcaZ'ione 
rivol·te a1lo. stesso. FR;ETI
LIN. L'isolamento interna· 
zionale è evidentemente 
un pericolo molto g,ra.ve 
in questa fase, e il biso
gno di legittimare 11''Ì!Il'Va
siione è una necessità <im
pellente. 

11 FRETIUN, che s·m 
riorganizzandosi per la 
guerriglia, ha infatUi. in,tra· 
preso una significatilva 
campagna SUiI piano oll}ter
nazio.nale, che va daci, con
tatti con il governo iporto
ghese alla mÌJSsKme di al
cuni suoi esponen ti in Mo
zambico. Alla oommissio
ne -dri decolonizzaxione 
deU'ONU sarà ai voti in 
queSIti. giorni una mozio
ne che condanna 1'aggre:;· 
.sione ed 'in·tima aU'Indone
si<a di rispettare !il diI1Ì1to 
aU'au tooeternninaxione del
la popolazian'e di Timor. 
SuccoosivalITIente, anche il 
consiglio di .sicurezza do.
vrà pronunoiaTsi sulla 
ques.tione; è probabile che 
ne scaturisca una nuova 
condanna pe!r Suharto. Gli 
USA stessi si stanno uffi
cia'lmente « defiHando» da 
Suharto, anche se la solu
zione da loro suggenitta 
consiS'le in un negoziato 
tra Indornesia, Portx>galtlo, 
Austra~ia, «popolazione di 
Timor» (non è chiaro da 
chi questa dOVlI'ebbe esse
re rappresentata). 

In effetti, 'Ford si trova 
in una situazione itmba
razzan1e: l'-inva'5ione di Ti
mor', da U!Il lato, suona co
me 1'« i-n1erp.retaz·ione au
ten~ica» del pi,ano del Pa
ci fico che veniva enuncia
to dal presidente USA nel
ne stesse ore in curi i iparà 
Ù!Ildones.iani occupavano 
DHi: daJH'a ltTo lato., essa 

rischia di rimettere ~n di
·scuss·ione akuni nodi del 
piano stesso.. Come abbia
mo rifer.i!to a s'Uo teanpo, 
la nuova dottrina di Ford 
e Ki·S's.ìnger prevede una 
stabi,]'izzazione dell'area ga
,ran<ti,ta dalla «centrali,tà 
arrnericatIla ", dall'allealJlza 
con il Giappone, da un a1-
t e'g g lÌamen to 50s tanrial
mente difens'ivo della Ci
na, vjsta come preoccupa
ta particolarmente in Asia 
dell'espansione sovietica e 
quindi essa stess'a favore
vole aHo Matu qua. 

La presenza americana 
dovrebbe 'passare, nel pro
getto, per il raffo.rzamen
to. di Indonesia e Filippi. 
ne, i punti di forza rima
sti agli USA dopo la scon
fitta in Vietnam (che ha 
nidimensionato anche il 
ruolo deNa Thai!landia e 
della Malavsia). E' chiaro, 
in questo- quarlro, che 
stroncare il movimento 
progressi,sta a Timor è per 
la strategia USA, altret· 
tanto indispensabile che 
colpire 1'« autonomismo» 
australiano. Ma resta la 
reazione cinese: pur ~nten· 
zionati co.n l'Indonesia in 
questa fase a non inaspri
re i rapporti, essi non 
possono vedere di buon 
occhio un'operazione che, 
oltre a consolidare il re· 
gime - di Suharto. come 
forza aggressiva, ne raffor· 
za anche il legame con gli 
USA. Di qui 'la co.ndanna 
dell'invasione da parte ci· 
nese; mentre se, come è 
possibile, le elezioni di sa
bato dovessero dare la 
vittoria ai laburisti in Au
stralia, le relazioni tra gli 
USA' e quel paese potreb. 
bero subire un brusco raf· 
fredamento. Timor, insom· 
ma, può essere un grosso 
o.stacolo ad una politica 
di « stabj;lizzazio.ne dell'a· 
rea» nel momento stesso 
in cui questa medeS<Ìma 
politica richiede agli USA 
una scelta « da gendar
me». 

l'università di Pechino è di nuovo 
il centro di una battaglia pol'itica su
gli orientamenti del sistema educati
vo: sono ormai -centinaia i tazebao 
affissi dagli studenti che polemiz
zano -contro H ministro dell'istruzione 
Chu Jung-hsi'n, in carica da ci,rea un 
anno dopo una lunga fase di epura
zione. Chu Jung-hsinera stato estro
messo durante la rivoluzione cultura
le perché accusato dalle guardie ros
se di c seguire la via capitalistica» 
e viene oggi accusato dalle nuove le
ve di stooenti di applicare una « linea 
revtsionistica D nella scuola. La po
lemica contro la politica revisionisti
ca del ministro dell'istruzione s·i è 
rapidamente estesa alle altre univer
sità del paese, ed è stata negli ultimi 
giorni autorevolmente sostenuta da 
articol·i apparsi sulla rivista teorica 
del partito «Bandiera rossa" e sul 
« Ouoti.cJiano del popolo", che I 'han
no trasformata in una vera e propl'ia 
campagna nazionale. Sono stati pub, 
blicati lettere e comunicati degli stu
denti delle <lue università pechinesi 
di Peita e Tsinhua, i due più impor
tanti centri universitari della Cina, e 
infine un articolo a firma Liang-hsi'ao 
che rilaneia con grande vigore i ter
mini della discussione, nello stile 
«rivoluzione culturale" degli anni 
sessanta. 

Sostanzialmente -ciò che viene ri
messo in discussione dai responsa
bili cines·i dell'ist,ruzione è la relativa 
efficienza diun $listema scolastico in 
cui lo studio sui libri e la ·regolarità 
dei corsi vengono continuamente :in
terrotti dall'invio degli studenti nelle 
campagne, dall'eccessivo 'impegno 
nelle discussioni politiche nonché 
da una selezione scolastica che met
te al primo posto anziché la cultura 
in senso stretto ,i meriti acquisiti nel 
lavoro pratico e produttivo, nelle fab
briche e ne-lle 'comuni popolari. "Se 
la politica è importante anche i libri 
lo sono", avrebbe sc·ritto Liu Ping, 
e in ogni oCaso " la politica non deve 
andare a scapito dello studio, i pe
riodi passati in campagna e dedi'cati 
al lavoro manuale non devono inci
dere sul lavoro strettamente scola
stico» e non deve succedere che 
.. gli studenti, quandO' es-cono dalle 
università non ne sanno molto di più 
di quando vi arrivano" . 

----------'----LIBRI----------'---

Esplicitamente l'iniziativa deHa 
campagna viene attribuita al pres'i
dente Mao Tse-tung che avrebbe pre
ferito risolvere una discussione di 
verUce tra i responsabili del sistema 
d'istru~ione cinese con una mobil'i
taz·ione di massa: una lettera 'inviata-

Tutto questo è qualificato dal "Ouo
tfdiano del popolo ", che riprende lar
gamente dai tazebao affissi dagli stu
denti, come «idee assurde" che 
.. tentano in realtà di tornare ai vec
ohi sistemi, al divorzio dell'istruzione 

KI'SSINGER AMMETTE L'APPOGGIO USA A ROBERTO 

Distensione ed elezioni 
WASHINGTON, lO 

Henry IUssinger ha tenu· 
to ieri una importante 
conferenzaostaJIllpa. H te
ma centrale era quello dei 
rapporti con l'URSS, ma 
il segretario '<ii stato si è 
dilungato anChe su altri 
problemi. Ha ammesso, 
prima di tutto, che gli USA 
appoggiano lo Zaire e l' 
FNLA, «per contrastare l' 
influenza sovietica,.: è la 
prima ammissione ufficiale 
di un coinvdlgimento ame
ricano in Angola, che può 
anche segnare una fase di 
ulteriore inasprimento del
l'aggressione imperialista, 
di fronte all'avanzata del
le FAPLA. 

Ha inoltre rico.nosciuto. 
che il suo governo sta 0-

perando pressioni su Israe
le perché accetti di parte
cipare alla riunio.ne del 

'Consiglio di Sicurezza a 
cui è stata invitata l'OLP 
{suille conseguenze di que
sto. mutato atteggiamento 
americano riferiamo neH' 
articolo. sul Medio Oriente). 

Ma come dicevamo Kis
singer si è dilungato so
ì>rattutto. sui negoziati 
SALT. Il suo discorso. è 
stato soprattutto. difensi· 
'Va, mirante a dimostrare 
ai falchi oche no, lui non 
è stato più «permissivo» 
nei confronti del riarmo. 
sovietico di quanto lo fos
se $chiesi ,· zer, c~e ai so
vietici non gliene I ha fatt.a 
-passare liscia una, e così 
via. Ma ha sentito il biso
gno di dare comunque 
una 'soddisfazione ai suoi 
critici: deve pur dimostra· 
re, in questa fase elettora
le, di essere effettivamen
te un duro: 'la decisione 

di rinviare di un mese il 
viaggio a Mosca per 
« sbloccare i negoziati 
SALT » ha indubbiamente 
questo significato. Le dif
ficoltà per il processo di 
distensione !passano. indub
biamente, oltre che per ,l' 
accentuarsi « oggettivo» 
delle contraddizioni tra le 
'Superpotenze, anche per i 
contrasti interni in parti
colare agli USA . 

D'altra parte anche Bre
znev ha trattato gli USA 
e la « reazione in ternazio
naie» 'Con insolita durez
za, nel suo discorso di ie
ri al congresso del POUP. 
Non un accenno allo sco
glio dei negoziati SALT, so
lo un vago ottimismo sul· 
la « limitazione delle for
ze in Europa", proprio 
mentre gli USA si raffor
zano in Germania. 

L 'onda lunga del Il cordobazo 
Miguel Angel Garda, 

« Argentina, Dall'indipen
denza al peronismo d'og
gi », Mazzotta, L. 1800. 

H libro di Miguel Augel 
Garda, un compagno ar
gentfino. che la'Vora a1tual
mente alla ll'ed:aziane del 
« QuotlÌdiano ,de~ iLavara· 
toni », fornisce un resocon
to utile ed infoPIIlato sul
la « crisi s·trisci.arn:e" del 
capitalismo e deble stesse 
istrituzioni borghesi, che 
contrassegna oggi~ in mo
do più accen1uato che in 
qualunque paese, la situa
zione argentina. 

Il punto discriminano 
te, da cui questa orisi' par' 
te, è la grande insurre1lio
ne operaia del maggio 1969 
(<< cordol:>azo »). L'« autun
no caldo» all'gentino fu la 
dimostrazione, ,per il pro
letariato della grande an
dustria (della FIAT, dell ' 
IKA-Renault, eccetera) del
la possibili1à di spezzare 
'l'« ordine» della dittatu
ra militare. Le indicazio
ni che venivano daNe bar' 
rjçate di Cordoba, le1lioni 
di autanomia e di unilà 
del movimen10 di classe 
alla sua base, dovevano 
acqu~sire una contiinuità 
ed essere fatte propIlie da 
tutto ·il movimenlto. o.pera
io argentino. Occorreva 
farla fìinita con l'ideologia 
della coillabo.razione di 
classe, lanciata da·l primo 
govel'no peronista , che era 

stata abi'lmente utlilizzata 
dal ca;pi'tale monopoliistico 
legato aHo 'Stato e ai m4li
tari (quegli steS'S'Ì che ave
VatIlO abba.ttuto Peron nel 
1955) per imporre il pro
prio progeHo di -svi!luppo e 
di «sveccliiamerrto» dell' 
eco.nomia attraverso il 
con trol,lo suHa classe . ope
raija da parte del'la buro
cra1lia ·sindacale. E' da 
questa e~genza che nasce 
il movimento sindaca,le 
« classista », che cerca di 
proiettare sul terreno po
IÌlt'ico generale li contenuti 
espressi a partiTe dalla lot
·ta di fabbrica. 

I mo.vimenti di base niu
sciramlO a resistere ferma
mente alla repressione dei 
militari, ma secondo. Gar· 
cia ,essi non riusciranno a 
creare un pUll1tO di rue
Ifimento po11tico comples· 
sivo per ,l'iniziativa ddle 
masse. L'analtisi del libro 
sul ruolo avuto dalla sini
stra rivoluzionaria in 
quel'la fase è <inolemente: 
secondo l'autore essa Don 
riuscì a 'cogliere piena
men1e ,la potenzialità che 
aIllChe sul piano politico 
generale quel moVlimento 
esprimeva, e di fatto restò 
divorziata dal «classismo» 
che emergeva nelle fab
bI'iche. Mentre -le masse, 
nell'illusione di ncost,rui
re alle urne l'unilà socia
le costruita dal cordobazo, 
si preparavano a vo.tare 
Peron, insieme con i co-

munisti e la gioventù pero
ni9ta (convima che il «pat· 
to sociale» promesso alla 
borghesila fosse ISolo una 
« ma.novra t a ·t t i c a del 
viejo »), i roi-l4tari, contem
tpOraneamente, circondava
no coi carri arnnati la 
FIAT di Cordoba e assas
smarvano a Trelew i 'guer
riglieri dell'BRP e dei 
Montoneros. 

Ma la vit<toria elettorale 

del « vecchio", anche do
po la fine della « prima
vera d~ Caunporra» non 
rilusciì a fornire al,la òor
ghesia le condizioni .neces· 
sarie ·per battere 1a resi
stenza proletanianelle fab
briche; mentre oggi, di 
fran te a,l progressivo sfa'l· 
damento del pwtito di re
gime e dell'ideologia pero
nista, la stessa resistenza 
operaia s·i pone come UIl1 

ostacolo diffkile da Sllpe
rrure per il tentamvo di im
pO!l1fe un regime arpert<a
mente fascista. 

E' così che oggi ad e
sempio la burocrazia sin
dacale si vede costretta, 
dalla pressio.ne de11e mas
se, a scontrarsi con il go
verno di Isabelita. 

Ci troviamo, in ogni ca
so, di fronte ad una nuo
va sv01ta nella sto.ria del 

Il 

movimento operaio ar-gen
tino: storia la cui cono
scenza è indispensabile per 
comprendere la ·fase di 
oggi e le sue caratteristi
che, e che il libro tratteg
gia rapidamente ma con 
precisione: da'l primo scio
pero generale del 19CO all' 
insurrezione fal1ita del 1919 
(gli anni intermedi sono 
segnati dalla egemonia di 
un movimento anarchico 
guidato dagli emigranti i
taliani e da uno scontro 
continuo tra la classe che 
vede Buenos Aires costan
temente divisa dalle bar
rjçate proletarie, mentre 
le bandiere rosse e nere si 
oppongono a quene bian
che e blu della borghesia) ; 
alla formazione, nel 1921 , 
di un PC, che eredita l'e
gemonia anarchica ma che 
nelle sue perpetue oscilla· 
zioni di linea spiana il 
terreno alle correnti op
portuniste che a loro vol
ta apriranno la strada al 
nazionalismo e quindi al 
peronismo. 

II libro fornisce anche 
un utile quadro dell'eco
nomia e del10 sviluppo ca· 
pitalistico in Argentina 
(completato da tabelle sta
tistiche). e analizza lo svi
luppo storico, e la fase at
tuale, delle organizzazioni 
che hanno oggi il ruolo di 
maggiore ri l ievo nel mo
vimento di classe in Ar
gentina. 

Guiomar Parada 
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Assemblea nazionale dei profes- Porto~allo - In c.orteo 
sionali il 20 dicembre a Roma a B~lem .I~ ~ogh . 
I coordinamenti romani degli IPS e dei CFP propongono un fondamentale momento di discussione. . degh ufflclah arrestati 

Riportiamo qui di segui
to .il <testo deLla morrione 
ch e imni ta tu t ti gl!i s-t udenti 
professionali d'Itadia ad 
un'assemhlea na:z;ionale il 
20 dicembre. E' necessaJr,io 
far pcrverure alI più presto 
le adesioni, di cdLlettiiVi, 
assemblee, coordinamenti 
cittadini. 

Mozione approva
ta dal coordina
mento romano de· 
gli IPS e dal coor
dinamento roma
no dei CFP il 9 
dicembre 1975. 

H coordinamenlo .oma
no degli I&ti,tuti professio
mdi di sta,td e ,i,1 cOOfrdina
men·to romano deri Centri 
di formazione professiona
le sallUJta:no J'apertu·ra di 
decine di nuove classi di 
IV e Vanno negli isNtuti 
professionali di stato :in 
tuNa I t'élll,ia come una gran
de vittoria d:i rutto iJl mo
vimento proletalrio per una 
scuola media supedore 
unica e di massa e per 
aumento de]lJ'OCICt1Jpazione 
nalla IScuola, Questa vi>t·to
pia è 'stata ,Sl!ra.ppata dal,la 
f-ormidabi~e mobi:Mazione 
che ha investito ·ininrerr"Ot
tannente rda.lJl'apertura del
l'anno scdl.astico ad ogg.i 
le scuole professional.i di 
~utta Jotal1ia, riuscendo a 
ba ttere ~a !pO'l~:tioa. res,tau
raul'Ìce di Malflllttbi e del 
governo Moro. 

Questa vittoria deve da
re un ~mpulso ma:ggiore al 
movimento d0g1i istituti 
profes'sionali; 

1) '~nnanzi'nubto per oHe
nere - at,nraverso ;l'appro
vazione del 'PTQgetto di ~eg
ge -paI'lamenlJaire :i.hl.ustrato 
agli studenti 'romani 1Ì'l 29 
ottobre e bloc.calto dai prov
vedimen ti mimsteriali di 
Malfatti che npropongono 
un numero chiuso e non 
introducono N IV e V an
no neHe sezioni coord:i,nate 
(SUCClllI'Sail:i) e neLle scuole 
di provinoia - J'accesso 
aJ IV e V a:nno per tutti 
~i stU!denti dep-U I,PS. E a 
partire da questa mobil~1a
:z;ione intensirficaue la lotta 
por J'edilizia scdl.astioa., per 
J'abolri:zione dei doppri. e 

. 1Jrip.H turni; 

2) .]'organizzazione dello 
studio negili Iis1rituti profes
sionali e nei centd di for
mazione professiOJl'~e -
selettiva e 'teanicirsmca -
va -stra:volta. In questo sen
so vanno generalizzate le 
esperienze di ·lotta di <tutte 
de ,scuole per UiIla diversa 
arganizzazilone deLlo stu
dio come a'esperienz·a del 
« ,Ca~'lo Cattaneo », del 
« DU!ca d'Aosta » e del «Te
resa ConfaJonieri», per Ia 
abolizione delile materie e 
deLle scuole femmini,Li -
che hanno v.isto mi'gliaia di 
studentes·se prendere la te
s·ta delLa [ot-ta per una 'tlra
sformamone raJdioaJe de'Ila 
scudla wfiunz.ione deri bi
sogni ,prdleta,ni - per la 
abolizione degl:i ·stJrumen<tiÌ 
-più seletti.v:i (voti, llibret,ti 
di giustlÌ!fÌ!camone eoc.) e 
una maggiore attenzione 
ad una fOPIDazllone gene
lTaie e non solo p!r'ofessio
naIe ,degH studenti; 

3) bisog.na discutere 1.0 
smluppo de1l'organiz1Jazio
ne di massa deg1Li studenti 
nel carso di questi mesi. 
Iluò essere pI'eSa come ,ri- · 
f-er.irmento per i,1 dibattito 
'1'espwienza dehl'lstJittUJto 
prafess.ionalle per il com
meroio « Teresa Con fallo
n,ieri» di Roma, dove è 
sta to eletto iiI cons:ig\lio dei 
delegati -di classe, che 
esprime le esigenze deLle 

Oggi arriva il nu
mero di dicembre 
di proletari in di
visa. 

L'andamento della gior
nata di 'lotta del 4 dicem
bre. Verbale della prima 
assemblea dei delegati dei 
soldati. La relazione sulla 
ristrutturazione fatta alla 
assemblea. Un questionario 
per l'inchicsta di massa 
sulla nocività. 

Le sedi che non lo ri
cevono oggi si mettano 
immediatamente in contat
to con la diffusione. 

studentesse come si mani
festa'ilo olasse per cla-sse. 
Questo consiglio è ·r.iJuso1to 
a presentalI1Si in maniera 
unit<;u,ia allle elezioni degli 
organi col1legia'l1Ì con liSita 
'riconoscioUlta e approva1a 
da tutta a'assembka; 

4) Vanno sostenute e 
generalizzate le vertenze 
aperte dagli studenti e da
gli insegnanti dei Centri 
di formazione profess.iona
le a Torino, Ravenna, Ro
ma, Napoli_ Queste verten
re colpiscono al cuore il 
progetto di Malfatti di 
precostituire un oa'nale di 
scolarità superato e paral
lelo alla scuola media su
periore nelle mani degli 
enti privati. Tutti i CFP 
devono essere pubblioizza
ti, tutti gli studenti devo-

PALERMO 

no potersi iscrivere a qua
lunque ·Iiceo o istitu<to tec· 
nico o professionale sen
za pePdere anni di studio; 
agl,i ,insegnanti va garanti
to il posto di lavoro e 
condizioni eguali a quelle 
,dei colleghi della scuola 
media superiore. E' questa 
funi·ca prospetbva reale 
per imporre una scuola 
media superiore realmente 
unica e di massa e 1'1lI00-
lizione definiti'Va delle 
scuole ghetto. 

5) Di fronte aH'appe
santimento delle condizio
ni di vita delle famiglie 
proletarie determinato dal
Ia polit.ica ant,ipopola:re 
del governo Moro è fon
da;mcntale comba1Jtere - <I 

partire dalle scuole pro
ressiona'li - i costi dello 

13 famiglie senza 

studio, esigendo assegni di 
studio per tutti gli studen
ti prO'letari, mense e tra
sporlii gratuiti e bibliote
che di cJ.asse - per supe
rare l'organizzazione tradi
zionale dello studio con l' 
abolizione del ,libro di te
sto individuale_ 

6) Bisogna svilupparr-e i·1 
dibattito e l''iniiiativa sul 
terreno della lotta contro 
la disoccupazione, che col
pisce in particolare modo 
le ma'sse giovanili. Gli stu
denti professionali hanno 
già ·accumu,lato es,perien-. 
ze eccezionaLi di mobilita
zione a fianco dei corsisti, 
degli edi,li, degli Qpèrai, 
deH'Innocent.i. Va perse
guito con ,forza l'obietti
vo deII'ac:}lizione dell'ap
prendistato. Va sviluppata 

la discussione sui contrat
ti e la poli tica dei padro
ni e de,I governo Moro che 
- oltre ad assassinare ben 
11 giovani da aprile ad og
gi, uItimo i1 compagno Pie
tro Bruno deM 'ArmeHini d~ 
Roma - ha ·promosso ed 
attuato la più grossa camo 
pagna di licenziamenti 
dal dopoguerra ad oggi. 

Van'no ifor.rnati ovunque 
- come già i'il molti isti
tuti - i comitati dei di
plomandi, per evitare che 
l'uni tà for.rnatasi nelle loto 
te di scuola venga dispero 
sa all'ingres'so del mercato 
del iavoro. 

La fOl'mazione dei co
mitati di diplomandi va 
nella d1reZiione indicata dai 
disoccupati organizzati di 
Napoli, che hanno rifiuta-

to i-I cJ.ientelismo come cri
terio di assunzione e 'l'iven
dicato il controllo dal bas
so degli uffici di colloca
menIlo. 

Su questi temi, centrali 
in questa fase, e suile 
grandi lotte degLi ultimi 
mesi il coordinamento ro~ 
mano degli istituti profes
sionali di stato e il coordi
namento Tomano dei cen
tri di fOl'mavione profes
sionale invmano gli studen
ti di tutta Italia ad una 
grande ASSEMBLEA NA
ZIONALE da tenersi a Ro
ma nella giornata di saba
to 20 dicembre_ 

Si invitano a partecipa
re tutti i lavoratori occu
pati e disoccupa<ti del set
tore deUa scuola_ 

tetto per il crollo di case 
Lotte nelle scuole e nelle università in vista del 12. 

PALERMO, IO - Tredi
ai famiglie sono at-tual
mente senza tetto a Paler
mo. Si tratta di sette fami
glie del quartiere Alber
gheria e di sei del quartie
re CasteJ.lo San Pietro. Per 
i ,proletal~ delJl'A~bepghe

ria ques'ta insostenibile si
tuazione si 'trascina da sa
bato, giorno in cui sono 
state fatte sgomberare dai 
loro «catoi» inag,ibi.Ii do
po alcuni crolli. Per le fa
miglie del quartiere San 
Pietro quella tra martedì 
e mercoledì è stata <la pri
ma notte :passata sotto il 
cielo col freddo intenso di 
questi giorni. Martedì ver
so 'Ie 15,30 sono avvenuti 
crolli improvvisi del tetto 
nei fatiscenti stabili dove 
ahitano le sei famiglie. Tre 
bambini sono salvi per mi
racolo, solo sfiorati dal 
croHo dei calcinacci_ Verso 
le 18 la polizia ha ordinato 
lo sgombero lasciando le 
famiglie, i bambiini e le 
donne incinte in mezzo al
la strada. La notte !per lo
ro è passata a dormire in 
ralcune !macchi.ne posteg
giate. Una prima risposta 
a tutto questo è stato il 
presidio e l'ocotlipaznone 
deJ.l'a'lrio del comune da 
parte delle sette famiglie 

ESERCITO 

-de!l'Albergheria e l'imposi
z'ione m un inconrtro col 
famigerato Basile, iaJSses
sore alla solidarietà socia
te. L'oncontro non ha avu
to alcun :r,isultato, poiché 
riguaPdo gli orm'ai famosi 
122 aI,loggi è opiniO'ne dei 
prolet·ari che vadano asse
gnati tuti ' insieme, secondo 
orÌ'ter:i ben di.versi da quel
li dei vari assessori. 

E che inoltre i casi più 
u.r.genti sona molto di più 
di 322. Quindi i,l nodo del 
problema è la requisizio
ne delle case priV'llIte sfit
te, che sancirebbe tra l' 
altro una notevole viHO
ria del movimento di lot
ta, che aprirebbe un ru
binetto, difficile da chiude
re poi per ogni prossima 
gJÌunta. 'Le iniziati'Ve ,dei 
prossimi giorni andranno 
quindi in questa direzione. 
I comitati di Iottasono 
ben coscienti che si deve 
arrivare ad una svolta de
ci'Sliva in tempi brev·issimi. 
Inolt.re oggi si oconta sul 
fatto che le condizioni be
stiali di vita ma soprattut
to le iniziative di lotta 
coinvolgono ogrui gJÌorno 
nuovi quartieri e il com
pito che ci si pone è crea
re 'a'ilche in queste nuove 
situazioni l'organirzzazione 

E « SERVIZI DI SI'CU REZZA » 

Le Forze Armate 
presidiano gli impianti 
di telecomunicazione 

ROMA, lO - Un reparto 
dei Grana,t;ieri di Sa,rdegn::ra 
a'lila sede operativa del'la 
« I t'aJcable» ad Adl'Ìa (tra 
Roma e Ostia); 'replllPt'Ì del
l'Aeronau1!ica aLle stazioni 
radiot,rasmittenti di Tor
vaian~ca e Pome21ia; !Tepar
ti della Ma'rina sorvegliano 
.la stazione cablo fonica di 
p'a'lo (-tra Roma e Civita
vecchia). Anx::he :in Abcruz
zo ci sono reparbi che pre
sidia'ilo il comrprJ.e.sso del 
Fucino, J'impianto di « Te· ' 
1espa:vio» che serve per 
tutte ,le telecomunicazioni 
via 'satdli te_ 

Tutti gli impian1ri di tele
comunicazioni ,in'Ìernazio
nali sono s·ta.1li messi sotto 
control,lo d~r]e Forze ar
mate da almeno due gior
n4; 'lll\ ragio.ne di questo 
sp.iegamento di forze sta
'rebbe, secondo il ministe
'ro degli interni e quello 
della difesa, nena necessi
tà di aumentaITe ,la vigi.J.an
:la - che carabi'ilieri e po
Lizia non sono in grado di 
garanth'e - per evitare at
tentati! 

Se è senza precedenti la 
d;mensio.ne m questo in
tervento - al i)J'Un·to che 

tutta la stampa se ne è do
vuta oooupaTe - la 'linea 
in cui esso si insenisce ' 'ha 
precedenti ed è , questa vol
la, ·ancora più eS'pli
dta. Come è noto repaTti 
alpini p.residiano da più di 
un anno qa linea fenrovia
rÌ'a fra Bdlogna e Firrenze, 
mentre ai GranatJieri di 
Sardagna I$ono affidati tur
ni continuam'Vi di guaroia 
al,I"aeroporto di Fj,UUIl~çino 
a Roma. La ,ra:gione è sem
pre la -stessa, lSCarsità di 
personale della PS e dei 
carabinieri! E' con questo 
alibi che - accanto ai nu
merosÌ'~simi interventi di 
orumira.ggio - le Forze ar
mate ~i ass-UUIlono un .ruolo 
diretto e ammedia,to nella 
gestione deWordine pubbli
co con inizia ti ve che han
no le ca'TaNeni'S'tiche di 
messa ·in stato di a:s-sedio 
di detel'minale zone. 

Sono le ,stesse « fonN uf
fida,li» che, nel momento 
stesso ,in cui escludono a'l
uri interventi nell'immedia
to, non esaludono affatto, 
a!l contrario, che l'i'mpiego 
di miLitari in « scrv1z,i di 
sicurezza» possa avvenire 
ancoPa in futuro. 

DALLA PRIMA PAGINA 
TRENTO 
dalle tre Confederazioni lo
cali a CGIL, CISL, UIL a 
livello nazionale, cbe sono 
oggi direttamente e for
malmente rappresentate 
anche del collegio naziona
le di difesa antifascista. 

La volontà di celebrare 
il processo secondo la 
montatura precostituita in 
tutt i questi anni, è risulta
ta a tal punto evidente. 
da rasentare la provoca
zione aperta con la ripro
posizione del già ricusato 
giudice Zamagni come pre
sidente del collegio giudi-

cante e dal suo modo di 
gestire il processo già e
merso chiaramente nei pri
mi 2 giorni . Questo processo 
non può continuare così, 
perché fondato su una se
rie incredibile di abusi c 
di illegalità che devono 
inevitabilmente condurre 
alla sua sospens ione, alI' 
annu'llamento de'Ila stessa 
sentenza istruttoria e al
la riapertura di tutta l'i
struttoria stessa, per arri
vare realmente a ristabili
re la verità sul ruolo dei 
rascisti e le connivenze nei 
corpi dello stato al servi
zio del grande padronato 
c dci rcgime DC. 

di massa dei proleta:ni in 
lotta. La man:ifestaZIione na
zionale di s 'abato scorso e 
la partecipazione delle 
donne di ,PaLermo ha avu
to una gra'ilde risonanza 
cittadina, ha dMo ' nillova 
spinta al 'movimento fa
cendone crescere notevol
mente le avanguardie. Og
gi oi si pone il problema 
deLla più ampia partecipa
zione proletaria alla ma
nifestazione del 12 a Na
.poli, con l'obietti'Vo cen
trale della caduta del go
verno Moro, che è diven
tata una parola d'ordine 
fatta propria dai proletari 
di Palermo. La situazione 
di lotta intanto non si fer
ma al fronte casa. Or
mai da settimane continua 

la lotva con occupazioni, 
blocchi stradaJ.i e manife
stazioni al centro , degli 
'srudenti dell 'ITI Volta, 
su cui occor·rerà tornare 
a.pprofondi tamen te per la 
sua importanza; pratice
mente ininrterrotte sono ,in 
questi giorni le iruiziative 
degli sludenti uni'Versitari 
fuori sede e soprattutto 
le ,loro mobiLitazioni han
no creato un c.Jima di con
flrittua:1ità diffusa in tutte 
ile università paler.rn itane. 
La facoltà di Magistero è 
occupata da diversi giorni 
dagli studenti in lotta su 
una piattaforma che vede 
al centro il problema dell' 
OC0upazione, della r,is.trut
turazione dei programmi 

di studio, del,la lotta alla 
selezione. na martedì, inol
tre, la facoltà di Lettere e 
Filosofia è bloccata, le le
zioni sono sospese con 
continue assemblee occu
panti dalle quali è emersa 
una pianta,forma interna 
sui laboratori .'lingui'stici, 
suHa gr·atuità delle mspen
se, sui criteri di assegna
zione delle borse di stu
d~o in base alle condizio
ni materiali e non ai me
riti dri. studio, sul mon'te 
ore. Ormai c'è neHa ci,ttà 
un conti!lluo scontro tra 
borghesia e proletariato, 
che si esprime a vari livel
iIIi, che ooinvolge settori 
nuovi alla lotta di classe, 
che le lotte dei senza ca
sa hanno aperto. 

Imola: le belle imprese della polizia 
I compagni avevano catturato tre fascisti incendiari. I,.a 
polizia li rilascia e indizia i compagni 

del reato di sequestro di 
persona. 

Il nostro maresciallo è 
fin troppo noto, troppo 
note sono la sua tenerez
za per i fascisti e le per· 
secuzioni contro la sini
stra. E' ora che venga fi
nalmente allontanato, mal
grado gli appoggi di cui 

fino a oggi evidentemen
te ha goduto. Si dice che 
la magistratura bolognese 
si stia occupando di que
sta sua ultima impresa. 

In ogni caso sarà com
pito nostro e di tutti i 
compagni imporre questo 
obiettivo con una cam
pagna di massa. 

Giovedì notte Beltrami, 
Mondini, e Sgubbi. squal
lidi esponenti moles.i di 
A,N. che nelle ultime ele
zioni figuravano nelle li_O 
ste del Msi, hanno tenta
to di jncendiare la sezio
ne Gualambi del Pci. Il 
caso ha voluto che pro
prio mentre stavano scap
pando, siano stati visti 
da un compagno di A.O_ 
ohe passava da queMe par
ti e che, dopo aver tenta
to di ~nseguirli, è 'corso 
a cercare altri compagni. 
Pochi minuti dopo, in 
quattro sono riusciti ad 
acciuffare uno degli atten
tatori, Beltrami, che si 
era riifugia to in un porto
ne. Tremante di paura con 
il cappotto ancora sporco 
di benzina, ha confessato 
tutto: nome dei suoi com
pari e scopo dell'attenta
to (si tratterebbe di una 
serie di provocazioni pre
parate 'per questa setti· 
mana da A.N.) al sicuro ' 
nelle stanze del commis
sariato, il Beltrami ha 
cambiato faccia, negando 
tutto (malgrado il cappot
to puzzolente di benzina) 
e dichiarando di essere 
stato sequestrato dai com
pagni. Naturalmente ha 
trovato udienza: il capo 
deH'ufficio politico mare
sciaHo Berrrabucci, man
dato a chiamare in pie
na notte, si è presentato 
un'ora dopo per rilascia
re immediatamente il Bel
trami e per invitare poi 
i 'Compagni e nominarsi un 
avvocato perché indiziati 

AVVISI AI COMPAGNI 
COORDINAMENTO 
OSPEDALI ERI TOSCANA 

Domenic.a 14, ore 9;30, in 
sede a Pisa. via Pailes'tro 
19. 

Da ·tutte le s'ed:i dove 
c'è U'il nos~ro intervento 
DEVE veni're rumeno un 
compagno ospedalliero con 
una rclJaZiione su: 'lotte 
cont'rattua'li, s~ndac.a10. Tut
mg,1i ospedaJieri di Lotta 
Continua devono parteci
paTe. 
PROFESSIONALI 

La riunione nazionale 
dei responsabili a Roma 
è anticipata a sabato 13 
alle ore lO nella sezione 
Garbate'lla, via Passino 20. 
Deve assolutamente parte
cipare un compagno per o
gni provincia. 
COORDINAMENTO 
NAZIONALE GOMMA 
PLASTICA 

Domenica 14, ore 9,30, a 
Torino, in c.so S. Mauri-

Liberate le due compa
gne italiane dell' AARPI 

LISBONA, lO - Le due compagne italiane fer
mate giorni fa davanti alla sede dell' Associazione 
di amicizia rivoluzionaria Italia Portogallo sono 
state ,.-liberate ieri. 

Il giudice ha dovuto riconoscere la illegalità del 
loro arresto e la infondatezza della accusa di ol~ 
traggio mossa loro dalle guardie della GNR, all' 
indomani di una perquisizione nella sede della 
Associazione « alla ricerca di armi» effettuata da 
una cinquantina di poliziotti agli ordini di un uf
ficiale dei « commandos» dell'Amadora. 

La provocazione nei confronti delle compagne 
dell'AARPI mirava ad aprire una campagna anti
stranieri, che molti settori della destra cercano 
di alimentare ad uso interno. 

Questo nesso è stato immediatamente denun· 
ciato dal giornale Républica e dalla assemblea 
delle commissioni popolari di Lisbona riunita do
menica scorsa, ed è grazie a ciò che le due com
pagne sone state rimesse in libertà. 

Non sfugge a nessuno, nella situazione attuale 
del Portogallo, che la campagna contro gli stra
nieri è un pretesto della ' destra per innescare ten
sioni e provocazioni di cui i rilomati dall'Angola 
si sono già resi protagonisti nei confronti delle 
comunità nere e asiatiche delle ex colonie che 
vivono nel paese. 

. ma 27. O.d.g.: 1) licenzia
menti Pirellii, prospebtive 
della lot'ta, paliitica s inda
cale, posizione del s.indaca
to; 2) 'si-t'lla7.iiOlle del seUo
re, cr,isi ,lotte operaie e 
obiettivi, anHcipaZ'ione con
l'ratto; 3) consigli e orga
nizzazione di massa: no
stra presenza e nostri 
compiti. 

Tutte le zo.ne devono 
g3JrantÌlre una presenza di 
operai, in pa,rt'i'CdlaTe del
la PireUi. 

I compagni sono pregati 
di prepa11alre r c I a z lÌ o n i 
scri.tte. 

I compagni del sud pos
s-ono prosegu,ire diretta
mente da Napoli. Per in
fOl'mazioni telefona're al\lo 
011/874.008. 

RESPONSABILI PROVIN-
CIALI DEGLI STUDEN
TI MEDI 
Riunione nazionale saba

lo 13 alle ore lO a Roma 
nella sezione di Garbatel
la, via Passino 20 (dalla 
stazione prendere la me
tropolitana e scendere al
la stazione di GarbateIla). 
I lavori continueranno do
menica 14. 
FROSINONE 

Giovedì ore 16 , Fosse Ar· 
deatine S, riunione provin
ciale segreteria di sezione 
VENETO - MANIFEST A
ZIONE NAZIONALE DEL 
12 A NAPOLI 

E' a disposizione di tutti 
i compagni operai, dipen
denti del 'Pubb'lico Impie
go, studenti e proletari chc 
non trovassero -posto sul 
treno orQ"anizzato dal sin· 
dacato, u~n tl-eno in parten
za da Mestre alle ore 22,50 
del Q"iorno Il (da Venc7ia 
ore '22.24 , dil Padova ore 
23 ,09) 

101 costo è di L. 13 .000. 
Per informazioni l' pre

notazioni tel. al (041)931990 
entro le orc 1(> dell'lI di
cembre. 

COMITATO NAZIONALE 
11 comitato nazionale è 

convocato al termine del
la manifestazione del 12 
dicembre a Napoli, presso 
la sede di Lotta Continua 
(via Stella, 125), alle or-e 
15. 

Un documento delle commiss'ioni dei moradores di Opor
to. La voce del giornale Republ'ica. Si allarga la scissio· 
ne nel PPD. 

(Nostra corrispondenza) 

LISBONA, lO - Qualche 
centinaio di donnc, mogli 
e familiari dei quasi 200 
ufficali arrestati dopo il 
25 novembre, si sono con
centrate questa mattina su 
Belém perché una loro de
legazione ifosse ricevuta 
clal Presidente della Re
pubblica. Nella denuncia di 
queste compagne, straordi
nariamente decisive e com
battive, si attacca violen
temente il modo con cui 
vengono fal.sifu.:ati 1 fatti dIÌ 
fine novembre e si riven
dilcano in pieno \e respon
sabilità dei militari rivolu
zionari. 

Con orgoglio e dignità 
dunque, nell'affermare di 
stare con decisione dalla 
parte degli sfruttati e dei 
lavoratori, senza lasciar 
posto alle lamentele - co
sì si sono presentate que
ste donne in piazza - ed 
ora è importante che at
torno a loro si estenda 
la mobilitazione per la 
liberazione di tutti i mi
litari arrestati. 

A Oporto: il Consiglio 
rivoluzionario delle com
missioni di quartiere, al 
termine di una lunga riu
nione, ha reso pubblico un 
importante 'documento di 
analisi ed autocritica, nel 
quale la più importante 
struttura di coordinamen
to dell'autorganizzazione 
proletaria di quella città 
fa il punto sulla situazio
ne_ « Farla finita con i me
todi burocratici, far sì che 
le commissioni esprimano 
gli interessi e dunque rie
scano ad organizzare nei 
quartieri grandi masse di 
popolazione », questo è l' 
obiettivo di fondo che vie
ne poi articolato rispetto 
alla organizzazione dell'au-

! todifesa, « ora resa neces
saria più che mai », rispet
to alle occupazioni delle 
case ed alla 19tta sugli 
affitti, che vengono ripro
poste ed impostate a li
vello cittadino, 'Proceden
do ad un controllo di mas
sa su tutte le commissio
ni « che sono realmente 
tali ed hanno il diritto 
di coordinarsi con le al
tre solo se svolgono un 
corretto lavoro di organiz
zazione deUe masse ». 

Ancora Oporto. Gli edili 
disoccupati di Gaja, hanno 
costituito ieri una coope-

rativa operaia, assieme al
le commissioni di quartie
re della zona, per comuni
care la costruzione di nuo
ve abitazioni e costringere 
il governo a finanziare il 
programma proletario per 
l'abolizione delle baracche, 
elaborato dagli abitanti di 
quel quartiere, della i1Uova 
cooperativa. 

E' facile prevedere chc 
la lotta per la sopravviven
za si generalizzerà rapi
damente; programmi ana
loghi di collegamento tra 
cantieri edili in crisi, disoc
cupati e commissioni di 
quartiere, si estendono in 
varie zone del paese. 

Esempi di lotte prole
tarie in corso in questi 
giorni ve ne sono molti; 
le masse non hanno ab
bandonato la lotta per i 
propri b'isogru, seppure 
nelle mutate condizioni de
gli equilibri militari. Ciò 
che invece è necessario no
tare è l'assenza di indica
zioni per i primi momenti 
di generaliz~azione dello 
scontro, da parte delle or
ganizzazioni rivoluzionarie. 
In ogni campo si sente il 
peso della mancanza dell' 
iniziativa, c proprio sul 
punto più grave dell'im
mediato, cioè sulla repres
sione, che comincia ad e
stendersi contro le conqui
ste proletarie, la totale 
assenza di una centraliz
zazione della controffensi
va priva anche i reparti 
più combattivi del'la classe 
di quel :minimo di coordi
namento neces-sario per or
ganizzare 'la <r:i'spasta. 

Republica, unica voce 
del proletariato in lotta, è 
circondata dal silenzio, e 
c'è il rischio che l'eccessi 
va responsabilità di cui è 
caricato questo giornale si 

. rovesci a'l suo interno, a
cutizzando contra:ddizioni 
'che certo non gli manca
no. 

In questo quadro, men
tre un problema grave del 
potere nel medio periodo 
sarà quello di 'Come com
,portarsi nei confronti _ dei 
militari arres tati (e le risse 
su come condurre l'inchie
sta sui fatti del 2S no
vembre danno già buona 
misura delle contraddizio

:ni che divi(iono i vincito
ri) il governo cerca di ri
proporre la propria auto
rità affrontando di petto 

una questione assai delica
ta: quella delIa ridistribu
zione delle testate dei gior
nali nazionalizzati che do
vrebbero andare ai vari 
partiti secondo la propor
zione elettorale. 

Inoltre , mentre tra i mi
litari sembra per ora pre
valere, - seppur precaria
mente, la linea di M610 
Antunes, che tenta di ri
lanciare un MF A come ga
rante della democrazia (e 
della sedicente «rivoluzio
ne socialista») tra i parti
ti, dDPo ila svolta parla
mentaristica a cui sembra 
essere definitivamente ap
prodato '10 scomposto par
t ito di Cunhal, si registra
,po due a'ltre novità. 

Da una arte 21 deputati 
del PPD hanno abbando
nato il part-ito criticando
ne i suoi aspetti eccessiva
mente fascisti, dall'altra è 
an corso di formazione un 
Inuovo partito, tii nome 
« Iniziativa socialista », che 
riunisce assieme un folto 
gruppo di tecnocrati, pas
sati daH'incerto verbalismo 
dei primi tempi ad una più 
solida versione della « tran
sizione», aH 'ombra del po
tere di Melo Antunes. 

Le armbizi<m1 del gruppo, 
che ha avuto i~ coraggio 
ill'teù!lettuale di p!Toporre i,l 
« "rila-ncio» dcl'le 'S<tru<t,ture 
di base, a poche ore dal 
passaggio <dei b!liudati di 
Ja-ime Neves, dopo che per 
mesi i· proletari sta'Vano co
struendo con le 'Ioro lotte 
la propria onganizzaz,io.ne, 
ed ]rnponendo .Ja 4oro de
mocrazia nei ~uoghi di la
voro e di vita, sono quel1e 
di creare ,una blllSe di 
« consenso cri,tico » aU'a 
aZlÌone del governo. Que
sto gruppo centrista si pro
pone IÌndltre di ,iIncailzalTe Ì'I 
PS e eLi costr,ingere al dia
logo il .PCP, riedi,tando 
sbiadite teorie gradua'liste 
sull'a'rrnonia t.a 'l'e masse 
e le js,t,i,t<uzion~. E' assai 
difficile che ques,ta broda
gJlia, che r-icanda un po' le 
tesi del PDUP, trovi una 
sua V'ita autonoma, anche 
se ,porta ,H segno, i-n sé 
non Illegatìvo, di una conte
stazio:p.e I!1el campo socia
Iis ta 3\lle 'posizioni d~ Soa
res, e 'potrà aggregare al
cU'ili settori democratici 
-che, 'passata -la paura derHa 
rivoluzione, o.ra si trovano 
uni1!i nella paura del fasci
smo. 

Anic di Ottana: un . morto e tre 
feriti. Valle se ne -deve andare 
L'operaio Meloni è morto intossicato nel tentativo di sal
vare un compagno che si era sentito 'male scendendo in 
un serbatoio. La responsabilità è. della direzione di Valle, 
della sua ostinazione nel lasciare gli impianti senza si
curezze e fortemente nocivi. 

OTTANA, lO - Questa 
mattina al poliestere un 
operaio era sceso in un 
serbatoio dove soli'l!a:men
te ristagnano sacche di a
zoto, si è subito sentito 
male e i suoi compagni d~ 
lavoro sono andati a soc
correrlo. 

Uno di ques ti, Meloni, 
assunto dall'ANIC a mag
gio, precedentemente e
migrato in Svizzera e a 
Torino, si cata giù con una 
maschera antipolvere, ma 
la· mancanza di o S'si gena 
lo .fa cadere su delle pol
veri in fondo al serbato
io che gli iMasano com
pletlllffiente le vie 'respira
torie. Mentre altri operai 
]rimangono à'iltosskati, H 
Meloni muore, nel ,tentati· 
vo, riuscito, di salvare la 
v.i ta al compagno sceso 
precedentemente, per cau
se non ancora accertate. 
Questo è il ·nuovo model
lo di sviluppo delIe parte
CÌ'pazioni statali: rifiuto 
di completare le assunzio
ni , omicidi bianchi, mano' 
canZil di sicurezza sugli 
impianti , ambienti nocivi, 
servqzi segreti a provocare 
le avanguardie di lotta; 
questa è la realtà del go
verno Moro che può regi
strare altri morti a'l suo 
attivo, dopo gli Il compa
gni assassinali nelle piaz
ze. La rabbia operaia è al· 
tissima: mentre scriviamo 
si stanno dec idendo forme 
di lotta dura , comc mi
gliore risposta aHa politi
ca reazionaria perseguita 
da Va lle , capo dci perso
nale , c dal re~t() dcii;) cli
rL'ziolll". 

Ogni conlpagnu uccisu. 
og ni uperaio a~sassjlla

to sui posti di lavoro Se' 

~.nano la crescila dl' lla H)' 

lontà di far pagare ai pa
droni, al loro governo, al
le direzioni aziendali, i lo
ro crimini e le loro provo
cazioni, come la 'Presenza, 
non- ancora smentita, del 
SID all'interno della ·fab
brica. La vOIl.ontà operlllia 
regi·stra ;proprio oggi una 
pnÌma vittoria: di fronte 
ai ricatti della CISL che 
nOin voleva fare la ma'ili
festazione provinciale (una 
CISL oggi ristrutturata ai 
servizi di unti Democrazia 
Cristiana che affoga) IÌl 
CdF, so tto la spinta della 
massa deg~i operai, chia
ma alla mobili tazione au
lonoma e unitaria i prole
tari della ]J'rovilllcia, per iiI 
12 dicembre in piazza a 
Nuoro. Da oggi lo sciQpe
ro di venerdì vede uniti in 
un solo obiettivo la cac
oiata del governo Moro, 
la cacciata dalia direz,ione 
di Valle, il rovesciamento 
delle 'Piattaforme contrat
tuali , i'l ,loro possibile 
cambiamento da'l basso, 
per la 5° squadra, il cof!1-
pletamento delle assunzio
ni ad Ottana, la riduZlione 
di orario, le 50 mila lire. 
Perché oggi è chiarissimo 
a tutti che chi si oppone 
a questi obiett,ivi sta dal
Ia parte di Moro, dalla 
parte dei Valle , contro gli 
operai di Ottana, contro 
un operaio come Meloni 
che il 12 sarebbe stato in 
piazza con tutta la classe 
operaia di Ottana, gli stu
denti. i disoccupati, con la 
parola d'ordine: « Valle, 
Moro , ve ne duvele anda
re avanza il pOi ere popo
~ZI re ») . 

Gli operai di Lotta Con
tinua, tutto il nostro par
tito è oggi partecipe al do
lore della famiglia dell' 
operaio scomparso_ 

Per tutti i compagni di 
Lotta Continua, mentre 
prosegue la mobilitazione 
di massa, l'appuntamento 
è per venerdì 12 alle ore 
9,30 in piazza Mazzini a 
Nuoro a fianco degli ope
rai di Ottana e di tutti i 
proletari_ 
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